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LA RESURREZIONE DEL CAMPANILE DI SAN MARCO 


14 LUGLIO 1902 —-25 APRILE 1912 


[Riproduzione vietata). Visione del risorto campanile tra i pinnacoli della Basilica di San Marco. (Tivoli). 


CAMPANILE DISAN MARCO 


I. — Il Campanile anima di Venezia. 


otti anni fa, quando studiavo ancora in Liceo, ero corrispondente da Venezia di un 
giornale di Verona. Le istruzioni che mi furon date dal Direttore eran queste: « Lettere 
quante volete, ma telegrammi mai. A meno che non caschi il Campanile di San Marco...» 
Ciò che esprimeva nel Direttore la fermissima intenzione che per il suo corrispondente da 
Venezia il telegrafo non esistesse assolutamente.... 

E pure il Campanile, di cui la stabilità era diventata proverbiale, è caduto. 

lo frequentavo allora, per ragione d'ufficio, la Direzione generale delle Belle Arti; e ri- 
cordo perfettamente che da tre o quattro giorni Felice Barnabei, Direttore generale e non 
ancora «onorevole», era alquanto preoccupato, perchè, mentre nei giornali 
si notava un’assidua e manifesta inquietudine sulla stabilità del Campanile, 
l'Ufficio regionale dei monumenti di Venezia non si faceva vivo, Dalla Direzione generale 
del Ministero, tre giorni prima della caduta, si telegrafò chiedendo notizie, e se ne ebbero 
di così rassicuranti che non ci si pensò più. Ma la mattina del 14 luglio alle dieci e mezza, 
il Barnabei si precipitò, quasi congestionato, nella mia stanza con un telegramma in mano 
che egli non aveva più la forza di leggere: lessi io, leggemmo tutti, e rimanemmo come 
annichilit 

Pure, per quanto grande sia stata l'impressione che il memorando crollo produsse ovunque 
in Italia, essa non era paragonabile a quella che ne ebbe Venezia. E infatti bisognava, per 
Li sentire lo schianto nel cuore alla notizia di quella sciagura, non soltanto 

impressione. 2 È 1 ì 

averlo visto sia pur cento volte, il Campanile, venendo o anche fermandosi a 
lungo a Venezia, ma bisognava esser nati alla sua ombra paterna ; essere abituati a sentir 
fin da bambini la chiara voce maestosa delle sue campane che giungeva fino alla casa, per 
quanto lontana da San Marco, dove si abitava, e a distinguerla subito senza esitazione 
da quella diversa e più piccola degli altri Campanili; bisognava aver udito mille volte 
la padrona di casa dire alla domestica, alle due dopo mezzogiorno: « Metè a posto l'oro- 
logio, eco Samarco che sona» (perchè a quell'ora per consuetudine antichissima due 
delle campane di San Marco suonavano insieme per dieci minuti); e mille volte ancora, 
passeggiando, tardi, la sera, nella meravigliosa piazza deserta, aver sentito il grave suono 
profondo che a mezzanotte, scendendo solenne dalla cuspide eccelsa, veniva a romper l'alto 
silenzio della divina città sopita. 

Bisognava essere insomma veneziani di nascita e d'anima per provare e per intendere 
tutta la tristezza e tutto il dolore una sventura che stringeva e angosciava i cuori dei 
cittadini come non mai rovina di pietre aveva fatto in altri luoghi o în altri tempi, Era una 
pagina che strappava violentemente dal gran libro immortale della storia cittadina: 
era l'esponente il rappresentante il segnacolo della città marmorea che cadeva, vinto dal 
peso della vecchiezza: e il gran crollo parve, nell’angoscia dell'ora triste, oltre che. una.irri- 
mediabile ruina, anche un presagio nefasto. 

E eominciarono a-correre nella città i più cupi timori: altri campanili minori, ma essi 
pure venerandi, minacciavano; Santo Stefano, i Greci, i Frari; la chiesa di San Giovanni e 
Auatnilpersatt Paolo, che è il Pantheon di Venezia, non era sicura; il forte del Lido, 
tri monumenti, Opera del Sanmicheli, che tante volte aveva visto tornar di levante, gloriose, 

"le galee repubblicane, mostrava crepe inquietanti : pericolavano (e questo 
davvero non era illusione) le Procuratie vecchie, mirabilissima architettura, il cui elegante 
armonioso traforo sì regge su leggeri sostegni, lievemente carezzati dai ceselli degli scultori 
del Rinascimento. 

Urgeva dunque trovar senza indugio i rimedii: e una gran febbre invase i cuori. E furon 
tutti, allora, in Italia, pari alla gravità del momento: il Governo, eccitato da un eloquente 
discorso dell'on. Molmenti, i magistrati cittadini, e i cittadini. È molti allarmi si vide che 
erano ingiustifica 


{ , ma altri n 
si provvide subit 


I primi allarmi. 


piazza stava meglio così; quelli che sostenevano doversi ricostruire il Campanile, ma in 
{li prepositaraaiia altro posto; quelli anche, i quali — Dio perdoni loro perchè difficilmente 
ricostruzione, Potranno avere il perdono degli uomini — dicevano che il Campanile 

24 loveva essere rifatto, ma con un’architettura che portasse l'impronta 
delle forme moderne. 

Ma tutti costoro, dal consenso unanime dei cittadini degli italiani e degli stranieri, furono 
ben presto ridotti al silenzio: ed ora, appena dieci anni dopo la sciagura, l'angelo d’oro 
rifulge un’altra volta al sole nel cielo di Venezia, e appare ai naviganti della laguna e del 
mare come il faro glorioso della città immortale. 


Il — La storia del vecchio Campanile. 


Una delle ragioni per le quali il vecchio Campanile si credeva opera d’una solidità e 
La leggenda d'una resistenza indistruttibili — le altre eran forse piuttosto ragioni 
sulle fondamenta. morali che si riferivano alla gloria di Venezia di cui, in qualche modo, 
esso era l'esponente o il rappresentanie — consisteva in un'antichissima leg- 
genda assai popolare a Venezia. Si diceva cioè, ossia si ripeteva da padre 
in figlio, che le fondamenta del Campanile avessero un'immensa 
profondità e vastità: che cioè esso fosse profondo sotto 
terra quant’era alto sopra, e che le fondazioni si stendes- 
sero fino alla Torre dell'Orologio. 

La caduta fece vedere che questa leggenda non 
aveva nemmeno quel debole fondamento di verità che 
hanno spesso;le leggende: si verificò che le fonda- 
menta del Campanile erano invece assai mode- 
ste. Eran profonde appena cinque metri; non 
si estendevano all'infuori dei gradoni, e posa- 
vano sul solito letto argilloso che copre a larghi 
tratti le sabbie d'alluvione dell’estuario veneto. 

Più ancora che in- 
L torno alla data della 
prima fondazione, avvenuta certo sui principî 
del secolo X, v'è nella storia alquanta incertezza 


Il progresso dei lavori. 
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Il Sindaco di Venezia, conte Grimani. 


intorno al tempo in cui i lavori della costru- 
zione furono compiuti. Si sa di certo che Pie- 
tro Orseolo vi fece lavorare attivamente, e che 
verso la fine del secolo la torre era arri- 
vata ad una modesta altezza: ne riparlano 
i cronisti che trattano del dogado di Dome- 
nico Selvo (1071-1084), perchè parlando della 
costruzione della Chiesa dicono che in quel 
tempo si lavorava anche intorno al Campa- 
nile. Ma i lavori dovettero essi 

grande lentezza; perchè quel mo Campa- 
nile, mancante di cuspi- 
de, fu condotto a termine 
soltanto essendo doge Domenico Morosini, 
che regnò dal 1148 al 1156. 

Dice infatti il Sanudo, diligentissimo cro- 


condotti con 


Il Campanile finito. 


lazzo ducale, nella sala del Maggior Consi- 


glio, intorno al ritratto del doge Domenico 


Morosini è questa inscrizi s 
SVB ME ADMIRANDI OPERIS 

CAMPANILI I MARCI 

con 

E dalla metà del secolo decimosecondo fino 
alla fine del decimoquarto, del Campanile non 
ti Campanile si fa più cenno nelle Crona- 

che. Se ne parla all'anno 1388, 

nel 1388, ’ n 

perchè in quell’anno la dome- 
nica 7 giugno cadde sulla torre un fulmine, il 
quale fu il primo dei molti che, durante i seco- 
li, lo percossero poi, e furono certo una delle 
non ultime cause della sua recente rovina. 

Circa cent'anni dopo un altro fulmine col- 
piva il Campanile; e questa volta con effetti 
ancora più gravi. Perchè non solo 
esso incendiò tutta la cima sino 
alla cella delle campane, le quali, 
distrutti i loro sostegni, caddero a/gure rocte 
et algune meze bruxate; e produsse alla 
canna delle pericolose fenditure. 

Si pensò allora ad un restauro generale 
della torre e alla ricostruzione della cima, 
abbandonando il vecchio sistema della fab- 
brica in legno; e si ordinò a mistro Zorzi 
Spavento, che era in quel tempo il proto 
(ossia il capo-mastro o l'architetto) dei Pro- 
curatori di San Marco, di fare un progetto 
per una cella e una cupola da costruirsi in 
pietra e marmo. 

Giorgio Spavento fece con molta sollecitu- 
dine e diligenza il progetto e lo consegnò ai 
Procuratori: ma esso non 
fu eseguito, pare per ra- 
gioni finanziarie, e spe- 
cialmente per difficoltà insorte circa all’« ente» 


VENEZIA Gioiellieri di SM.T Re d'Italia] 3. 
1 ATI < delle LL. AA. RR. i Duchi 
ALLOTTI i Genova € Duca d Abruzzi9 


ll fulmine 
del 1484, 


Il primo progetto 
di ristauro. 


ni 


Il senatore architetto Luca Bel 
che presi: 


spettava di sostenere la spesa. La buro- | 
e le sue pastoie non sono pur troppo 

ioni moderne ! 

il Campanile, rattoppato alla meglio, 

continuò ad esser quale lo vediamo nelle 

stampe di Jacopo de Barbari tra il 1497 e 

il 1500. Nel 1508 se ne parla in Maggior Con- 


L'architetto Gaetano Moretti 


itero alla ricostruzione del Campanile. 


siglio, lagnandosi qualcuno che il famoso 
restauro progettato dallo Spavento non si 
fosse ancor cominciato ; ma, evidentemente, 
non se ne sarebbe fatto niente se il terre- 
moto del 1511 non fosse venuto a scuotere 
gli inerti. 

Il Diario Priuli narra che il 26 marzo 1511 


BALIA* AGG GARA RRA sbiadito 


Visioni antiche, 


Il.bacino di San Marco da una stampa del 


“XIV secolo’ conservata mel Museo Civico di Venezia, (Filippi), 
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Veduta del Bacino di San Marco senza il Campanile. 


un violentissimo terremoto che durò /o spa- | panili e danneggiò in modo gravi 
tio d'un miserere et | quello di San Marco. erano esauste, ed anche i ti cittadini 

forse più rov a Ve I Si pensò dunque che era nec io ed ur- | avevano fa maggior Ma il Pro- 
nezia molte case molte chiese e molti cam- | gente un restauro. Ma i tempi erano cattivi: | curatore Antonio Grimani, che dopo un’av- 
venturosa vita di capitano e di mercante, era 
tornato, vecchio, in non ebbe pace 
finchè non trovò il modo di far incominciare 
i lavori al Campanile: e oltre a una sua per- 
sonale contribuzione e a quelle di amici che 
egli sollecitò, tanto fece che ottenne dal Se- 
nato che gli fosse data una cassetta di pre- 
ziosi gioielli, la quale da molto tempo stava 
rinchiusa nel 7esoro di San Marco. Vendette 
i gioielli e ne ricavò 6000 ducati. Con questi 
e con le altre somme egli fece subito metter 
mano ai lavori, che senza alcun indugio co- 
minciarono il 9 maggio 1511; e furono pro- 
seguiti così sollecitamente che il 14 aprile 1513 
per la prima volta l’an- 
gelo dorato fu innalzato 
alla sommità della cu- 
spide allora costruita. E in quel giorno rin- 
novando un antico rito pagano, che non deve 
parere strano in quell'epoca di pieno Rina- 
scimento, fu versato dall'alto della torre vino 
e latte «ir segno de gran contento — dice 
il Sanudo:— che prego Idio sia posto in hora 
bona et agumento di questa’ Republica. » E 
fu dall'alto del restaurato Campanile che circa 
un secolo dopo Galileo Galilei mostrava al 
doge Leonardo Donà e al Senato Veneto le 
meraviglie dei mondi a traverso le lenti del 
Galileo! Galliet cannocchiale. Il 5 giugno 
sul Campanile, 1514, essendone architetto 
Pietro Bon (e non Barto- 

lomeo, come il Gattinoni esaurientenfente 
provò nel suo bel libro sul Campanile) i la- 
vori furono compiuti, inspirati certo al di- 
segno di Giorgio Spavento. Ma il vero au- 
tore di questo grande ristauro che diede al 


imo anche | per la lega di Cambrai le finanze pubbliche 


Il terremoto del ISII. 


L'angelo dorato e 
Il restauro del ISII, 


La base del Campanile liberata dalle macerie dopo il crollo. 
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Veduta del Bacino di San Marco col Campanile ricostruito. 
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RICORDI DELLA CADUTA DEL CAMPANILE (14 luglio 1902). 


Fra le rovine e le macerie del gigante crollato. 
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Campanile la sua forma definitiva e caratte 
ristica fu ‘Antonio Grimani che qualche anno 
dopo doveva essere eletto doge in età di ot- 
tant'anni; ed è bello che — esattamente quat- 
tro secoli dopo — un altro Grimani, in qua- 
lità di primo magistrato di Venezia, presieda 
alle feste che Venezia fa ora alla sua torre 
felicemente risorta... 

Ebbe dunque il Campanile di San Marco, 
nella sua storia di un millennio, due figure: 
quella che noi vedemmo fino 
al vediamo 
orà — e quella anteriore al 
1511. Questa prima forma appare nel pa- 
norama inciso dal Reuwich verso la fine del 
400: nel quale è ancora l'antica Loggetta, 
che, come narra il Sansovino, era stata dan- 
i i l'epoca dai rottami caduti dal 
ile colpito dal fulmine. Presso i pa- 
rapetti della Loggetta tre persone guardano 
verso l'antica porta del Palazzo Ducale: ed 
è notevole in quel panorama l'antenna con 
stendardo di San Marco, 


1 due aspetti 
del Campanile, 


Camp: 


lo 
" panorama ;nfisso in un piedistallo, che 
del Reuwich. 7 o P, a Si 
a Venezia chiamavasi allora 
l’abbate: era antichi nfatti l'uso di in- 


figgere gli stendardi 
sostegni di legno, ai quali nel 500 furono so- 
stituiti i piedestalli in bronzo. Presso il € 
si vede una fabbrica a due logge con 
arabi, sormontati da un altro piano: 
addossata a questa fabbrica ve n'è un'altra 
più bassa con una gran porta, sormontata da 
due enormi camini, della nota e caratteristica 
forma «del calice». Finalmente innanzi a 
questa fabbrica con la facciata sulla laguna 
se ne vede una terza, ed un casamento più 
basso con le famose botteghe che nel 500 fu- 
rono soppresse, 

È alquanto differente, non però nei riguardi 
del Campanile, la veduta di Venezia di Ia 
copo de Barbari. Pre- 
sa da un punto più 
alto essa ci mostra in- 
sieme al Campanile soltanto il tetto della 
_——_mÉ@6166<G. :.1 


La veduta di Venezia 
di lacopo de Barbari. 


GURA RADICALMENTE 


a GOTTA e ARTRITE 


Concessionario escluviso 
per la vendita: 

A. BIRIND) 

Via M. d’Azegilo, N. Il, mezzanino, 


La posa della prima pietra (25 aprile 19 


Loggetta, e il tetto della fabbrica presso il 
Campanile cinto di merli, Si vede che dietro 
le fabbriche verso la Pi tta doveva esserci 


| una calle; è chetaltri edifici verano al di là 


dell'angolo del Campanile: fra le due:colonne 
è notevole uno spazio quadrato che prob 
bilmente è quello destinato alle esecuzio! 
no al Campanile è l'ospedale fondato da 
letro Orseolo che nel 1581 fu trasportato in 
Campo Rusolo (corruzione di Orseolo), ora 
Campo San Gallo 

La To i San Marco fu spe 
dai fulmini: attirati non soltanto 


colpita 
altezza 


sa 
| 


di quel gigante iso- 
lato, ma anche dalla 
i ferro che le successive e 
ni avevano finito ‘ad accu- 


I fulmini sul Campanile, 


quantità g 
frequenti ripara: 
mularvi, 

Ed è in gran parte nei danni provocati da 
queste rovinose scosse dei fulmini, danni in- 
sufficientemente riparati, che deve ricercarsi 
la causa vera di quell’interno e progressivo 
indebolimento e sgretolamento che condusse 
alla catastrofe. La quale, per verità, non 
avrebbe dovuto esseré' imprevedibile,ese sj 
fosse ricordato che quando nel 1866, per fe. 
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Spaccato che mostra l'ampliamento delle nuove fondazioni. (Tivoli) 
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LE FASI DELLA RINASCITA. 


Nel 1906 


L’armatura mobile (1908). (Tivoli). Alla fine del 1909. 
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Prof. 
ciale pa 


‘20, inventore dello spe- 


Borghini di Ar 
panile (Tivoli). 


fulmine collocato sul 


steggiare la liberazione di Vene fece 
una grande illuminazione della Torre, gli 
ingegneri dic! ‘arono che l’« interno ne era 
sconnesso ». 

Ma se la catastrofe era prevedibile, era però 
anche riparabile? 


III. — La catastrofe. 


Le condizioni del Campanile apparvero gra- 
sime soltanto due giorni prima della ca- 
duta. Questo fatto, e quello di 
un lavoro sul tetto della Log- 
getta per effetto del quale s'era tolto dal vivo 
della canna una larga lastra di marmo, fu- 
rono acerbamente rimproverati all'Ufficio della 
conservazione dei monumenti veneziani; la 
quale ne fu duramente colpita, e non solo 
moralmente. 

Non credo che sia più il caso di tornare 
su queste responsabilità, difficilissime sempre 
ad essere precisamente accertate, quando, 
come nel caso nostro, gli ultim 


vi 


Alla vigilia. 


sieme alle colpe e alle negligenze prop. 
anche le colpe e le negligenze dei loro pre- 
decessori, 

Ma non posso non ricordare la rel 
fatta, subito dopo la sciagura, dal Direttore 
dell'Ufficio; relazione che ha veramente una 
intonazione tragica, e che anche ora, passati 
ormai dieci anni e felicemente scomparsa 
ogni traccia del tristissimo avvenimento, non 
si può leggere senza una profonda impres- 
sione di sgomento. 

La vigilia della sciagura, quando già il 
Prefetto aveva fatto tener sgombra la Piazza, 
erano state collocate a varie altezze nume- 
rose «spie» di vetro, per seguire i progressi 
del temuto disfacimento. 

« Nella prima mattina del lunedì (il tragico 
giorno del 14 luglio) — narra quella Rela- 
zione — ascesi insieme con gli 
operai sul Campanile. Le spie 
erano tutte spezzate. Ebbi im- 
mediatamente la visione della rovina. 

« Tutto era finito. 

«Con la febbre e con l'animo in sussulto 
volai dall'ing. Saccardo, informandolo del- 
l'inutilità e dell’impossibilità di qualunque 
tentativo. Insieme fummo dal Prefetto, dove 
pur si telefonò all'Arsenale per vedere se 
qualcuno pote: porgere nell'imminenza del 
pericolo qualche ultimo disperato aiuto. 
nammo intanto al Campanile: un'occhiata 
bastò a dimostrarmi la rovina non solo irre- 
parabile ma imminente. 

« Intanto la Commissione voleva a forza 
salire ancora «a visitare il Campanile: lo im- 
pedimmo e, assicuratici che nessuno v'era 
più nell'interno della torre, facemmo uscire 
un vecchio"che incosciente del pericolo stava 
tranquillamente nella cucina del custode. € 
rammo anche che nessun cittadino si avvi- 
cinasse. 

«D’improvviso, un fragore sordo ma im- 
menso e tenebre complete.... » 
Erano le 9.50 del mattino. 

La Relazione non dicefche già da qualche 


La mattina 
del 14 luglio. 


Margherita, da Santa Marta o dalle Zattere, 
da tutti gli estremi punti della città cominciò 
ad accorrere a San Marco, piangeva e impre- 
cava. E del Gigante abbattuto parlava con le 
| lodi e col compianto che si usano per le per- 
sone care: e si commentava il fatto che una 
così immane rovina non avesse fatto una sola 
vittima e avesse risparmiata intieramente an- 
che la Basilica meravigliosa. E poichè la 
mente rifiutavasi a credere che il Campanile 
di San Marco potesse esser caduto per una 
propria insita debolezza, correva su tutte le 
bocche la frase: «7 /o gà copà! 1 lo gà 
copà!» (Lo hanno ammazzato!) 


ora, ad intervalli, eran cominciati a staccarsi 


dal Campanile pezzi di calce: e 


La rovin 


che questi tristissimi segni avevan 
già persuaso tutti che la rovina fosse ormai 
imminente. Così che in fretta e in furia fu- 
rono sgombrate tutte le botteghe delle Pro- 
curatie nuove, che come più vicine alla Torre 
eran minacciate di pericolo gravissimo. E 
tutta la piazza era rimasta sgombra: solo le | 
Procuratie vecchie eran affollate di gente an- 
siosa, tremante.. 

In 50 secondi l'immensa mole del glorioso 
Campanile, dalla cui sommità le campane 


avevan salutato la presa di Costantinopoli, e 
la vittoria di Lepanto, era ridotta ad un cu Frase che, in verità, fu poi riconosciuta 
mulo di macerie: l'enorme piramide dei | quasi intieramente ingiustificata; perchè il 


vecchio Campanile era oramai da tempo ri- 
dotto in tali condizioni che i più diligenti e 
sagaci provvedimenti non avrebbero potuto 
che per brevissimo tempo prolungargli la vita. 

La Loggetta del Sansovino parve in quel 
primo momento d’'angoscia irrimediabilmente 
rduta; si vide poi che tutte 
le sue parti ornamentali, per un 
caso che parve davvero miracolo, erano salv. 
si dubitò che l'angolo della Chiesa verso la 
porta della Carta fosse gravemente danneg- 
giato; ma anche questo non era vero. Solo 


rottami era alta quasi quanto il Palazzo Reale 
e giungeva fino alla Chiesa, formando una 
specie di diga insuperabile tra la Piazza e la 
Piazzetta. L'Angelo dorato precipitando dal 
vertice ruzzolò fino alla porta della Basilica: 

la cella con le campane si abbattè verso la | 
Piazzetta e vi rimase come sepolta. 

Lo spaventoso cupo rumore del crollo si 
sparse per tutta Venezia, e la riempì di ter- 
rore; nessuno s'ingannò, nessuno dubitò : tutti 
ebbero in un baleno la certezza della ci 
strofe. E la gente che da Castello e da Santa 


Le macerie. 


scavi 
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La ricostruzione della cuspide. Gonalti). 
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LE CAMPANE. 


(Salvati) Come vennero innalzate le nuove campane. 


La Basilica di San Marco fotografata dall'alto delle celle campanarie del nuovo campanile. (Pattori). 
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la storica e famosa Pietra dei bandi, all’an- 
golo della Piazzetta, era stata sbalzata dieci 
metri lontano. 

Ma il cumulo delle macerie, 
dell'Orologio o dalle Procuratie vecchie, of- 
friva un aspetto strano e singolarissimo. Non 
si vedevano infatti le solite rovine dalle quali 
si può indurre la forma del monumento ca- 
duto: ma solo un informe mucchio di pie- 
trisco di sassi di polvere, bianca come-la calce 
iva, dal quale sarebbe stato im ibile ca- 
pire la forma originale dell'edificio. preci- 
to. 
isti, invece, dalla porta della Carta e dal 
prossimo fianco di San Marco, i ruderi ave- 
vano, direi quasi, un aspetto più determinato 
e più chiaro; perèhè i blocchi di muratura 
si accavallavano alle travi e alle grosse lamine 
di piombo, ed emergevano quasi intieramente 
dalle rovine una grossa campana e numerosi 
grandi frammenti della Loggetta del Sanso- 
vino. 

Gosì la gloria di un millennio era in un 


sto dalla torre 


Il cancello in bronzo di Antonio Gai. 


(Brogi). 


Biogi) 


Come furono rinvenute le statuette 
di bronzo della Loggetta. (rivoli). 


minuto ridotta in cenere: e l’antichissima 
torre, famosa nel mondo, periva: grande e 
gloriosa anche in quell’ultima ora, perchè 
non offendeva nè cittadini nè monumenti. 

Periva, ma per risorgere. 

Non era forse passata un'ora dalla rovina 
che in tutti i veneziani era già sorta l'idea 

Bisogna semplice, ovvia, naturale che 
ricostruirlo! PeT ragioni storiche estetiche e 

sentimentali il Campanile do- 
veva risorgere nello stesso posto e con lo 
aspetto e con l’uso, per quanto era 
e, del vecchio materiale decorativo. 
Si intuì, più che non si vide, anche in quel- 
l'ora di dolore che senza il Campanile, il 
classico profilo di Venezia sarebbe stato pro- 
fondamente mutato, e che la città, veramente, 
senza di lui pareva decapitata. 

Già tutte le nostre antiche città seppero il 
valore morale di affermare la loro figura e la 
loro forza con uno slancio verso il cielo, con 
una elevazione monumentale che valesse a 
raccogliere e a fissare lo sguardo e il pen- 
siero dei cittadini sovra un unico punto, po- 
sto nel loro cuore istesso. Bologna, Firenze, 
Perugia, Siena, Cremona, Modena, Forlì, Vi- 
cenza, Verona e cento altre ebbero ed hanno 
la loro torre: come poteva dunque restarne 
priva Venezia? Come poteva questa immensa 
nave marmorea che si adagia sulle lagune 
fra la terraferma e il e restar priva della 


afiaileggn i OCO Testat piva della 
BIANCHERIE BARONCINI 


MILANO - VIA MANZONI, {6 - MILANO 


L’'ILL'USTRAZIONE 


ITALIANA 


409 


sua maggiore antenna? Come: po- 
teva la Piazza di San Marco mu- 
tare la. sua fisonomia, che i secoli 
hanno consacrato ? 


IV. — Le campane di San Marco. 


Sebbene non di rado protestino 
contro l'abuso del suono dei sacri 
bronzi, i Veneziani furono sempre 
amanti dello scampanìo; i registri 
di tutte le Chiese parrocchiali son 
pieni di note delle spese pér ac- 
quisti e per fusioni e rifusioni di 
campane. È l’arte di fonder questi 
bronzi squillanti è così antica sulle 
lagune, che Orso I Partecipazio, 
doge dall'864 all’881, mandò in dono 


L'antionissimo — dodici gran: 


uso delle campane. agente 
È a Basilio im- 


peratore di Costantinopoli, come 
pegno di gratitudine per la dignità 
che gli era stata concessa di Pro- 
tospatario dell'Impero. Soggiun- 
gono i cronisti che da quel tempo 
cominciarono i Greci ad usar le 
campane «e queste — dice una 
Cronaca veneziana — /u le prime 
che se sonasse nel paese de Gre- 
cia, perzochè în prima se sonava 
con certi ferri secondo il costume 
et uso del luogo ». In Italia, del 
resto, come è ormai abbondante- 
mente, provato, l’uso di suonar 
campane era incominciato fino dal 
sesto secolo. 

Le cinque campane che esiste- 
vano da secoli 
(più volte però 
rifuse 0 rin- 
novate) sul Campanile avevano 
nomi assai antichi: 

la Marangona o campana gran- 
de o campanon; 

la Nona o mezzana; 

la Mezza-terza, o Pregadi, o 
sotto-mezzana; 

la Trottiera o piccola; 


Le cinque campane 
di San Marco. 


la Renghiera o Maleficio, che 
era la minore di tutte. 

Durante tutta la Repubblica, la 
più importante per il delicato ufti- 
zio che le era affidato era la « Trot- 
tiera»; perchè ogni volta che la 
sua voce suonava su Venezia, 
durante il giorno, i patrizi dove- 
vano interrompere ogni occupa- 
zione e recarsi senza indugio in 
Palazzo Ducale, al Maggior Con- 
siglio. Il suo nome, che evidente- 
mente ricorda tempi antichissimi, 
si riferisce certo al costume che 
avevano i Patrizi di recarsi caval 
cando a palazzo. 

Le cinque campane che erano 
sulla torre di San Marco nel giorno 
della rovina, erano state rifuse nel 
1820, e suonate la pi 
Sabato Santo — 1.° aprile — di 
quell’anno. Quattro di es: 
nell’immenso sfacelo, si frantuma- 
rono; una sola, la più grande, 
n da tempi antichis- 
mava la Marangona, 
e intiera anzi intatta. Se ne 
ovò, in questi ultimi tempi, il 
suono e par trovato bellissimo; ad 
onta della formidabile caduta la 
grande Campana di San Marco 
nulla ha perduto della sua voce 
sonora. 

Per Venezia antica, il suono dei 
bronzi di San Marco regolava (ben 
dice il Gattinoni) 
non la vita di 
una città, ma 
tutto il lavorìo di un potentissimo 
Governo. 

Tutte quelle infinite turbe di 
genti così diverse d’indole, di na- 
scita, di posizione sociale che ogni 
giorno salivano e scendevano la 
Scala dei Giganti e la Scala d'Oro 
in Palazzo Ducale, dall’austero Se- 
natore col robone di velluto, al- 
l'ultimo fante o all'ultimo /evan- 


1 vari uffici 
delle campane. 


La Loggetta ricostruita. 


(Tivoli), 
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Visioni antiche. — Veduta di Venezia nel 1500, di Jacopo de Barberis. 


tino piovuto a Venezia da Scutari o da Tre- 
bisonda, tutti obbedivano agli inviti ‘e agli 
ordini delle campane di San Marco. 

Un raro opuscoletto del 1582 ha intorno a 
questo quasi sacro e mistico uflicio del Campa- 
nile di San Marco, alcune parole meravigliose 
nella loro ingenua semplicità. Udite: 

«Nol par cosa de piera, ma con senso e spirito, 
hora el ‘pianze, hora el ride, hora el parla forte, 
hora nol se puol sentir. El pianze e sospira quando 
el sona la campana del maleficio, el ride quando 
el sona doppio de allegre 1 parla forte con la 
buora, el sona pian per el scirocco. El chiama e 
svegia tute le sorte de zente: de a Doze a 
F messa, a meza terza i Con: 
to novegiaruol alla campana tuti i Nobili, a ve- 

"spero i Preti, all'alba i Medegl 
a terza i Avocati e i Nodari a Palazzo, a nona i 
mercadanti, a la marangona i Artesani, e "l zorno 
del Corpus Domini tute le Chieresie. Ve par che 
questo sia un svegiaruol del mondo?» 

Mirabilmente espressiva questa frase finale 
di svegiaruo! del mondo, dato al Campanile 
che riassumeva, spandeva e ordinava la vita 


in quel mondo vario e magnifico che era Ve- 
nezia nei secoli della sua gloria! 

L'uso di adunar il Consiglio col suono delle 
campane è antichissimo: il Gattinoni (del cui 
bel libro sul Campanile mi 
valgo qui e altrove) riferi- 
sce un'ordinanza del Mag- 
gior Consiglio del 1244 in 
cui è detto: «La campana di segno per il 
Magior Consegio si suoni la sera se sarà or- 
dinato per la matina seguente, e avanti pranzo 
se sarà ordinato per il dopo disnar» (dopo 
pranzo): nei casi straordinari e urgenti la 
Campana si suonava a qualunque ora e i Con- 
siglieri eran tenuti a recarsi senza indugio a 
Palazzo. 

Questo di chiamare i Nobili al Consiglio 
era come ho detto, ufficio della 7rottiera; 
alla quale era anche affidato l’incarico di 
chiamare tre dei Procuratori di San Marco 
(per turno) a scendere nella «lozetta del Cam- 
paniel» per vegliare alla pubblica tranquillità 


Le campane, 
le magistrature 
© gli operai. 


durante tutto il tempo in cui il Consiglio era 
adunato: i Procuratori avevano in questa oc- 
casione ai loro ordini una guardia di arse- 
nalotti, ossia di operai dell'Arsenale. 

Ma la Marangona è, diciamo così, la più 
popolare delle campane di San Marco; sia 
perchè, come la maggiore, aveva una sonora 
voce ben conosciuta, sia perchè fin dai tempi 
più remoti il suo ufficio principale fu quello 
di regolare l'orario quotidiano degli operai 
di tutta la città: mzarangona in dialetto ve- 
neto, vuol dire, più ristretto: falegname, ope- 
raio in senso più largo. 

Le altre campane — tranne quella del Ma- 
lefizio che annunziava le esecuzioni capitali 
— non avevano uffici speciali e ben deter- 
minati. 

Oltre poi a questi uffizi civili (dei quali na- 
turalmente non ho ricordato che i principali, 
omettendo di specifi- 
care i segni delle ore, 
quelli che indicavano 
le adunanze di magistrature speciali — come 
le Avogarie — quelli del pranzo per gli ar- 
senalotti, quelli speciali per la polizia, ecc. 
le Campane di San Marco avevano ordina- 
riamente anche u religiosi; ma avevano 
poi importanti u straordinari. E ci è per- 
venuto un Calendario «ad uso del campanaro 
di San Marco», che indica questi uftizî stra- 
ordinari delle Campane sia per le este di 
Chiesa che per le Feste di Palazzo ; e quando 
si doveva suonar ugrolo (semplice) e quando 
suonar doppio. 

Vera poi nelle occasioni civili anche più 
solenni un modo di suonare specialissimo 
che si diceva a campanò, ossia a stormo. E 
nei bei tempi della gloria veneta questo scam- 
panìo grandioso si udiva spesso dall’alto della 
torre: e segnava, per esempio, la consegna 
del baston di comando e dello stendardo al 
generalissimo del mar, la partenza o il ri- 
torno delle grosse flotte mercantili o delle 
galere da battaglia, e in generale le grandi 
imprese pubbliche, le conquiste e le vittorie 
e i trionfi. 


Gli uffizî straordinari 
delle campane. 


V.— La Loggetta. » 


Fin dall'anno 1282 era stato costruito un 
«redutto o loggia dei Nobili », alla base del 
Campanile, sul lato pro- 
spiciente la Basilica ed 
il Palazzo Ducale Quale fosse allora la sua 
struttura architettonica non sappiamo con 
isione: certo era una costruzione bassa 
etto disadorno, poco dissimile dalle 
botteghe che s'addossavano ai due lati liberi 
del Campanile: il quarto, come ho detto più 
su, si appoggiava sino alla fine del ’500 all’o- 
spedale Orseolo. 

Questa Loggetta fin dal 1489, in seguito 
alla caduta di pietre dal«Campanile, pergosso 
dal fulmine, era ridotta in pessimo stato; e 
si pensava di ricostruîrla: ma fu soltanto in- 
torno al 1540 che il lavoro di costruzione del 
nuovo edificio fu“affidato a Jacopo Sansovino, 
Proto di San Marco: il quale concepì e attuò 
il geniale disegno d’intonare il nuovo edificio 
con la ricchezza architettonica ed ornamen- 
tale delle fabbriche che le erano o le stavano 
sorgendo intornò. 

Il nuovo edificio dî marmo e di pietre mi- 
ste ricco di gran colonne, in cui (secondo 
l’espressione di Pietro Are- 
tino che la vide in costru- 
zione) si doveva accogliere 
la forma composta di tutte le bellezze del- 
l'architettura, fu compiuto in poco più che 
cinque anni: cominciato nel 1537, era finito 
nel 1542. 

Mancava però in quel) tempo (dice il Loren- 
zetti della cui bella e ‘compiuta Monografia 
pubblicata ne l’Arfe:mi valgo per queste no- 
tizie) (all’ornatissima facciata della Loggetta 
la suaZpiù importante?decorazione: le quat- 


La Loggetta antica. 


La Loggetta 
del Sansovino. 
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tro nicchie incavate negli intercolunnii si 
no ancora vuote, prive delle statue mi- 
lo 


tologiche, alla cui esecuzione attendeva 
stesso Sansovino: e fu tra il 2 e il 1565 
che il Sansovino eseguì le 
quattro figure mitologiche, 
in bronzo, di Apollo, di Mer- 
curio, della Pace e di Minerva, poste entro 
la nicchia nella facciata della loggia, e il fa- 
moso gruppo in terracotta così detto della 
«Sacra famiglia »: ossia la Vergine col Bam- 
bino e San Giovannino. 

Cessato presto il costume d 
nuova Loggetta, com'era servita la vecchia, 
convegno dei nobili, il Cor 
glio dei Dieci stabiliva dibi 
re la Loggetta a residenza di 
ia guardia che sotto il comando di tre Pri 
‘atori di San Marco doveva là raccoglie 
durante le riunioni del Maggior Consig 
«per dignità della Signorìa et per sicurtà 
ancora »: fuori che in queste occasioni la 
Loggetta rimaneva vuota e chiusa. Soltanto 
nel 1734 essa fu destinata ad un altro, e men 
nobile, ufficio: vi convennero per la prima 
volta ai 5 d'aprile di quell'anno i magistrati in 
caricati di presiedere all'estrazione del Lotto 
e quest'uso si protrasse poi sino ai nostri 
giorni. 

Ma la Loggetta sansoviniana, ricco e pitto- 
rescamente gioioso poemetto d'architettura, 
non giunse a noi, în tutto, nella sua forma 
originaria; anzi perchè il tempo aveva fatto 


Le sculture 
della Loggetta. 


far servire la 


A che servi 
la Loggetta. 


C 


sorgere il bisogno di restaurarla, e perchè 
vi si volle aggiungere, sul davanti, una log- 
gia un poco più a mpia, essa ì a 7 


il secolo XVII e poi ancora nel secolo poste- 
riore, importanti modificazioni, che, certo, 
guastarono in parte il gioiello cinquecentesco 

Fu aperta sul davanti una terr 
cientemente ampia; i due ampi ve 
rali, tolti i parapett 
sformarono in portoni 
quello del centro, mentre le 
due finestre a lunetta aperte una per lato sui 
muri di fianco venivano trasformate in due 
grandi trifore. Nell'interno, al posto degli 
arazzi che provvisoriamente si stendevano 
lungo le pareti quando durante la seduta 
del Maggior Consiglio vi risiedeva la guardia, 
furono costruiti alti bancali di noce con pila- 
strini e capitelli; e si dava incarico al pittore 
Pietro Liberi di decorare il soffitto, rappre- 
sentandovi Venezia e la Gloria ai lati del 
Doge e le figurazioni allegoriche della Carità 
e della Prudenza. 

Nei primi decennî del "700 altri restauri 
resero necessari specialmente perchè i 
guito a cedimenti del terreno le cond 
statiche dell’edificio parevano poco sicure. 

Fu allora che i Procuratori di San Marco 
stabilirono di chiudere l'ingresso della Log- 

getta con quella ba- 
laustra che pervenne 
sino a noi; e nel 1735 Antonio e Angelo Gai 
vi eseguivano la ricca e famosa portella di 
bronzo; e altre opere decorative vi esegui- 
vano e ‘gli stessi Gai e Tiziano Minio e Da- 
nese Cattaneo. 

Le portelle'di bronzo dei Gai sono vera- 
mente leggiadrissima opera di quell'epoca 


late- 
si tra- 


| restauri e le 
modificazioni. 


La portella di bronzo. 


« 
« 


fantasiosa e brillant 
recanti 
emblem 


alla cornice super 
siedono due figure allegoriche e ai 
leoni a 

sta 


venne 


in cui Venez 


Il manifesto degli 
artisti di Véhezia. 


che le parole ma commos: 
discussione perchè concorde 
tutti gli intervenu 
zione lanciava a tutto il Biondo 
pello « per 


di un popolo che 
coli di bellezza da avere, come di 


L'Angelo d’oro. (tivo. 


due figure femminili 
intorno sono disposti 
amente intrecciati da 
compaiono agli 
figurine di putti; sopra 
nella parte di me: 
lati due 


imboli dive 


Idici reggono il libro 
itta la leggenda gloriosi 


PAX TIBI MAR 


Fu in questa form 
suo giorno 


VI. — La ricostruzione. 
Nel pomer 


ggio di quello stesso 14 luglio 1902 
gemeva sotto dolore della 
recente rovina, si; adu- 
nava Passerrblea degli ar- 
tisti veneziani. Furon po- 
e non vi fu 
il parere di 
socia- 
le un ap- 
hè ta mole superba che per mille 
anni fu testimone delle glorie e delle sven- 
ture di - Venezi a sia subito ric POR, gli 
arti 


a pagina gloriosa della storia 
ziana, e perchè l'angelo dorato dalla 

cima della torre possa ancora vegliare sulle 

sorti della città ». 

Retorica? Forse; ma sana e forte, e degna 

tanto educato a spetta- 

e Madame 


de Staél, dme dans les yeux, di un popolo 
che sente tutta la nobiltà che gli deriva da 
quei suoi gloriosi padri che soli, fra l’indiffe- 
renza dell'Europa o indifferente o maligna, 
salvarono per secoli la civiltà cristiana dalla 
barbarie dei turchi. 

L'appello fu accolto con entusiasmo. Il conte 
Grimani, allora, come oggi, degno sindaco di 
Venezia proponeva, e il Consiglio Comunale 
senza indugio votava, la somma di mezzo 
milione come contributo della città: vene- 
ziani e italiani sottoscrissero somme cospicue : 
il Governo fece il rest. ed oggi, spafanenie 


un decennio dopo la rovina, il Campanile è 
risorto in tutto identico all'antico, con solo 
in più quei maggiori presidì che suggerisce 


la moderna arte delle costruzioni. 

Quanto alla loggetta, appena iniziato lo 
sgombero delle macerie, si cominciò 
cerca dei materiali, di; 
guendo quelli non più asso- 
lutamente utilizzabili da quei 
frammenti che per quanto piccoli e inform 
ebbero tuttavia potuto servire all’op. di 


Il ricupero 
della Loggetta. 


A cura di Giacomo Boni tutti 
sportati ne 
dimostrare 


si avanzi vennero tr 
Palazzo ducale. A 
quale difficoltà dovesse offrire qu 
lavoro di semplice cernita e cl 
del materiale, e come ad esso si debba in 
irabile successo della ricostru- 
terà ricordare che il gruppo sanso- 
o della « Sacra famiglia », in terr 
accolto in millesetcento pe: 


venne 
\ del pari ridot 
celli del Gai e le altre quattro statue del San- 


sovino. 


Il restauro di tutte queste opere d’arte, ini 
iato dal Boni, fu poi continuato dall'archi- 
tetto Luca Beltrami e poi dalla Comm 
succeduta al Beltrami, e composta deg 
gegneri e architetti Moretti, Orio, Donghi, 
Manfr e Lavezzari, 

chitetto Moretti, cui fu affi- 
Imente l’incarico della rico- 
struzione della loggetta, tutti i pezzi che l'a- 
vevano costituita furono prima collegati in 
complete unità architettoniche, atte a guidare 
in modo scrupoloso |’ opera di riedificazione: 
nero anche messi insieme i fi 


vei mmenti dei 
capitelli e di tutte le altre decorazioni, che 
sui corrispondenti calchi furono plasticamente 


completate, nella forma e neì motivi 

Compiuti quesi studi preliminari, vennero 
iziati i veri e propri edi 
ostruzione. Man mano che il materiale era 

scalpellini riquadratori e da- 
ti, esso veniva messo in 
opera nell'interno del Palazzo Ducale e pre- 
cisamente sotto la loggia dei Senatori. 

Ed ora quel miracolo di eleganza che è la 
Loggetta, è tutto al suo posto, com'è ancora 
al suo posto il Campanile. Chi foss 
da Venezia dieci anni fa e vi torna 
troverebbe nulla di mutato in 


Piazza San 


dunque, la catastrofe del 14 luglio 
stata soltanto un sogno.. 


Arturo CALZA. 
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Topografia dello Stretto dei Dardanelli. 


i eq 
LA GUERRA 
È 7 
Le cannonate ai Dardanelli 
e la dimostrazione navale nel Mar Egeo 
come saluto all'apertura del Parlamento turco. 

La settimana scorsa cì ha recata la sorpresa di 
una non sospettata azione navale 
ai Dardanelli. Questa manifestazione — che ha su- 
scitato un cèrto rumore nel mondo — ha coinciso 
con l'apertura del nuovo parlamento turco, avve- 
nuta a Costantinopoli 18. I Gran Visir leggeva 
al nuovo parlamento il discorso del Sultano conte- 
nente sulla guerra italo-turca questo accenno finale: 

«La guerra iniziata ingiustamente e contraria- 
mente ai trattati dall'Italia continua, nonostante il 
desiderio di pace manifestato da ogni parte. An- 
che noi desideriamo la pace, ma la pace non po- 
trebbe porre fine alla guerra che a condizione del 
mantenimento effettivo ed integrale dei nostri di- 
ritti sovrani (applausi prolungati). SRL 

« L’abnegazione ed il valore ammirabile dei miei 
figli soldati e dei nobili combattenti arabi aggiunge 
una nuova pagina gloriosa alla nostra storia nazio- 
nale (applausi). E 7 

«lo prego per le anime di coloro che sono ca- 
duti sul campo dell'onore (applausi). _ SIE 

«Invio un saluto @ coloro che sono rimasti feriti 
(applausi) ed a quelli che combattono (applausi 
entusiastici). Invoco per essi la benedizione divina | care e forzare î Dardanelli 


nè di compiere uno 


(vivi applausi) RA È lausi dei Gio- | Sbarco e infatti ion Ye gmbarcato truppe. I 
A. queste parole, ed a questi applausi dei if «Nella notte dal 17 al 18 corrente le regie navi 
ni Treni, padroni assoluti della nuova Camera, | panno tagliato il cavo telegrafico sottomarino tra 


eletta sotto la coercizione delle loro violenze, face- | Imbros e i Dardanelli e i due cavi di Lemno e di- 
vano eco le cannonate dall'Egeo e dai Dardanelli. | stnccata una divisione con l'ordine di trovarsi ai 
In Italia poco o nulla erasi saputo preventiva | pardanelli nella speranza di indurre la flotta otto- 
mente di un'azione navale della nostra flotta, ma a | mana a uscire e attaccar 
Parigi quasi tutti i giornali avevano pubblicato fin « Mentre le regie navi gir: 
dal 17 aprile dispacci dei loro corrispondenti da | catura dei Dardanelli un 
Roma, accennanti all'imminenza di operazioni na- | si è mostrato all'entrata trattenendovisi. La nostra 
vali italiane nell’Arcipelago in coincidenza con l'a- | divisione avanzava allora verso il cacciatorp. i 
pertura del nuovo parlamento turco. Nello stesso tempo i forti delle due sponde apri- 

Infatti la sera del 18 indeterminatamente, e la | vano il fuoco contro di essa a grande distanza. La 
mattina del 19 con maggiore precisione, su notizie | forza navale fu perciò costretta a rispondere e can- 
da Atene e da Costantinopoli, i giornali italiani | noneggiò per circa due ore le fortificazioni foranee, 
‘annunziarono l'intrapresa azione navale nell'Egeo, | mentre il cacciatorpediniere turco subito dilegua- 
ridotta poi alle proporzioni di « una dimostrazione | vasi nello stretto. ESTORTA parte nostra. 
navale » dai seguenti comunicati ufficiali italiani «La forza navale, avendo raggiunti i suoi obiet- 

Roma, 19 aprile, matt. tivi, è in rotta per l'Italia, 

« Dal rapporto ufficiale del comandante la regia «Notizie ufficiali smentiscono in modo assoluto 
forza navale giunto al governo, risulta che questa | che nella dimostrazione navale fatta nel Mar Egeo 
ha brillantemente compiuta la rapida crociera che | qualsiasi nave italiana abbia avuto danneggiamenti ». 
le era stata ordinata nell’Egeo. _ dl «Roma, 19 aprile, notte. 

! «L'operazione non aveva per iscopo nè di attae- | 11 comandante della prima divisione della se- 
_ 2 | conda squadra comunica per telegrafo di avere oggi 
tagliato i cavi sottomarini 

che congiungono l'Asia 
Minore con le isole turche 
dell'Arcipelago e il passo 
tra Marmaritsa e l'isola di 
Rodi e di avere affondata 
una cannoniera turca che 
tentava sottrarsi in dire- 
casmma-cacntta zione dell'isola di Samo ». 


vano dinanzi all'imboc- 
‘ciatorpediniere turco 


Le doccie conceUTRATE di 


FERRO BRAVAIS 


Entrata al porto di Kalè Sultaniè (Dardanelli) sulla riva s 


(Istituto Geografico De Agostini, Novaru). 


istra dello Stretto. 


Quanto all'isola di Samo, notizie ulteriori di fonte 
greca precisavano quanto Segue: . 

« Una corazzata i na (la Emanuele Filiberto) 
accompagnata da una squadriglia di cacciatorpedi- 
niere, si presentò innanzi alla capitale Wathy e 
bombardò, durante tre quarti d'ora, la caserma 
turca, che trovasi in una località separata dalla città. 

« Nell: pure un «yacht» turco 
che fu immediatamente squartato da ‘un proiettile. 
Il capitano e l'equipaggio del «yacht» si affretta- 
rono ad abbandonarlo. 

«Il nuovo principe-governatore, Vegheris, inviò a 
bordo della corazzata italiana il proprio capo di 
gabinetto e il comandante della gendarmeria per 
chiedere all'ammiraglio lo scopo del bombardamento. 

«L'ammiraglio italiano rispose che concedeva 
tempo fino alle 9 per ammainare la bandiera turca 
issata sulla caserma, altrimenti avrebbe ripreso il 
bombardamento fino alla completa distruzione del- 
l’edificio, 

« Siccome la bandiera non venne ammainata, le 
navi ripresero a cannoneggiare la caserma che fu 
ridotta a un ammasso di rovine. Dopo il bombar- 
damento un cacciatorpediniere entrò nel porto e 
colò a picco lo «yacht» abbandonato. 

«Gli unici danni recati dal bombardamento, al- 
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| FORTI ALL'ENTRATA DEI DARDANELLI BOMBARDATI DALLA FLOTTA IL 18 APRILE. 


Veduta generale dei Dardanelli. 


La punta di Sidd el Bahr, 


La punta di Tschanak-Kalessi. - (Trampus), 
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l'infuori della turca, 
mento. di un qualche guasto recato in 
una unica casa da un proiettile », 
AI Lokal Anzeiger teleg no 
poli 22 che la ‘flotta italiana dov 
tutte le comunicazi telegrafiche e 
fiche delle isole turche con la ter 
capitale. 
Essa ha infatti bombardato il 21 non solo la s 


casert 


‘ae 


zione 


e nell'isola di 
fuggirono sui monti 
L'annunzio di questi fatti suscitò grande allarme 
Costantinopoli, onde lo stretto dei anelli fu 
‘orosamente chiuso con torpedini. All'estero, spe- 
, si manifestò non poco mal 


umore, riassunto in un acre articolo del 7izzes. In 
Italia, sperandosi in un'azione navale d il 
comunicato annunziante che squadra ava 


nel Mediterraneo produsse delusione. 
mo (martedì 23 aprile) la squadi 


Mentre sc 


gnalata attorno a Rodi, 
Il Governo dal canto suo, il 20, diramava queste 
dichiarazioni ufficiose: 


Nessun limite all'azione bellica 
oltre quello dell'Adriatico e del Jonio. 


Roma, 20 aprile notte. 
ffermazioni contenute nell’interpellanza pre- 
ieri alla Camera aus dal deputato De 
tz ci le pretese icurazioni che il nostro 
Governo avrebbe dato di non estendere il teatro 
della guerra sul territorio europeo, non sono esatte. 
Il nostro Governo non ha 1 dichi io di voler 
restringere il campo della sua attività bellica, a 
l’infuori di quanto riguard 
e del Jonio, nei quali m 
rebbe stata contraria agli 


Attorno ai Dardanelli e nell'Arcipelago. 


forti che guardano. l'ingresso dei 
reo sono quelli di Seddil-Bahi 
e di Kumkalesh (riva asiatica). 

Il gruppo delle fortificazioni di Seddi 
nde: la vecchia fortezza, un m 
rettangolare fiancheggiato da bassi 
angoli che sorge in riva al mare ed è 
63 cannoni di v io modello; la batteria nuova 
di Sidd-el-Bahr, di co alla fortezza, sulla punta 
di Gallipoli, che, secondo notizie recate d 
litàr Zeitung, è armata di 16 cannoni Krupp da 
152 mm. e 18 da 105 mm,, tutti di tipo moderno; 
alle spalle della vecchia fori altura 
sorgono il forte ) 
promontorio » armata di 1 
vecchio tipo. 

hero opere più moderne hanno un valore 
militare non molto grande: si tratta di forti e bat- 
terie di vecchio tipo; casematte in muratura e 
terrapieni. È 

Anche più vecchia di quella di Seddil-Bahr — 
barriera del mare — è la fortezza di Kumkal 
che sorge sull'opposta riva dei Dardanelli e sull 
quale sono ancora in batteria alcune vecchie bom- 
barde a palle di pietra; ma l'antico fortilizio è fian 
cheggiato da una batteria bassa costruita nel 1886 
e armata di 10 cannoni da 152 mm, 


Porto di Dedeagach, dove comparve pri 


consistono nel feri- 


I forti dell’isola di Rodi 


Secondo notizie 
mento del 18 api 


stantinopoli il bombarda- 
rebbe distrutto le caserme 


le 


di Kumkalesh e di Sidd-el-Bahr. I turchi eb- 
ero avuto a Seddil-Bahr quindici morti e diciotto 
feriti e a Kumkalesch un morto e un ferito. Infine 


di Kum a in aria. 
da guerra italiane erano ad una distanza 


di 8200 metri, 

T Sidd-el-Bahr e Kumkalesh, e _Kalè-Sultaniè 
sono state seminate ie centinaia di mine per im- 
pedire alle navi di ayvicinarsi alla cost: iatica. 

treito canale libero, segnato da boe, era stato 
0 sotto la costa europea per il transito delle 
ntili, 


a 0 Marmaras — come è scritto in 
rte — è un villaggio dell'Asia Minore in 
fondo alla baia omon a 27 miglia a N. E. di 


Rodi. Ha un buon porto a 
comunicazioni dell’isol 
anche il cavo teleg 
grafica è 36° 42 
longitudine est. 


quale fanno capo le 

di Rodi col continente e 
ico. L'esatta posizione geo- 
di latitudine nord e 28° 20° di 


In Libia. 
Quanto alle operazioni militari 
il 19 un vivace attacco 
il fortino Lombardia. 1 va 


contro 
movimenti al largo 


auromosi: DE DION BOUTON 


na del bombardamento la flotta it 


(Argus). 


delle nostre opere, iniziati da pattuglie e seguiti 
da nuclei più forti, furono segnalati fin dalle 8 del 
mattino e verso le 12 il nemico precisava le sue 
mo: al lato del fortino Lombardia, aprendo 
contro di esso, con tre o quattro pezzi di artiglieria, 
un fuoco discretamente aggiustato, accompagnato 
dal tiro assai vivo e regolato di fucili di piccolo 
calibro, disposto radamente sopra un fronte di 
cinque chilometri. 

Il presidio del fortino, com 


opere. Tali forze, sorrette da artiglieria, sostennero 
energicamente l'attacco fino alle 18,30. 

L'artiglieri; a, sebbene ben dissimulata 
e defilata fatta segno al tiro di dieci pezzi nostri, 


rimase per.un' tratto neutralizzata, e riprese poi il 
fuoco sempre con minor numero di pezzi, finchè, 


dopo sparati 100 colpi tra granate e sArapnells, 
finì col tacere e con l'abbandonare le posizioni, se- 
guendo il movimento di ritirata della fanteria, la 
quale venne raggiunta da alcune salve dei nostri 
cannoni. 

Quantunque due shrapre//s ed una granata siano 
scoppiati nei pressi del fortino uccidendo un arti- 
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Corazzate italiane in vista. 


L'isola di Samos ove il cacciatorpediniere Osfro fece ammainare la bandiera turca. 
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gliere, noi non abbiamo avuto altra ulteriore per- 
dita all'infuori di un alpino leggermente ferito. 
L'occupazione di Bu-Kamech consolidata. 

Il giorno 15 il generale Garioni profit della 
persistente dispersione dei nemici per ampliare e 
consolidare l'occupazione di Bu-Kamech, L'opera- 
zione venne eseguita dal 60.° fanter al genio e 
dai servizî destinati al fortino, che, pa 
parte su galleggianti, 


! battaglione 
ua estremità orien- 
in 


penisola e il forte, mentre il 6. 
s ll 


guadando la ba sa al 
tale, proteggeva il fianco 
marci 


È 
eventuale minaccia da 
Avendo il 19 l'aeroplano di Bu-Kamech segna- 
lato a sud-ovest del forte alcuni gruppi di arabi, il 
generale Garioni mandò subito a disperderli il bat- 
taglione degli ascari eritrei, sostenuto da un batt: 
glione del 60.° fanteria, i quali ne ebbero pronta 
ragione e li costrinsero alla fuga con gravi perdi 

Nello stesso tempo, avendo il generale Garioni 
fatto eseguire una dimostrazione verso il fronte 
orientale della penisola di Macabez, questa riuscì 
ad attrarre sotto il tiro efficacissimo delle nostre 
artiglierie altri gruppi di arabi da Sidi-Said, i quali 
ebbero anche a subire perdite ragguardevoli. 

Il 22 e 23 furonvi a Bu-Kamech due violenti 
combattimenti, nei quali i turco-arabi vennero re- 
spinti con gravissime perdite, 

Attacco di predoni a Tagiura. 
Brillante contro-attacco degli Ascari. 

La mattina del 17, una compagnia del distacca- 
mento di Tagiura, mandata a inconti 3 
vana di rifornimento proveniente da Tripoli, s 
battè improvvisamente in una banda di circa cento 
predoni Tarhuna, penetrata nell scopo di 
razzia. La compagnia li attaccò subito risolutamente 
cagionando loro perdite e di 
sciarono sul terreno sei dei loro morti e un ferito, 


i isoll 
idi-Said. 


pi 
verso lo stagno di iura seguendo la 


all’oasi per tentar di tagliare la ritirata ai predoni. 

Allo squillo d'allarme i cari eritri 
sero velocemente da ogni parte dell’accampamento 
ed în dieci minuti la compag i pronta e 
mettevasi in marcia. 

La compagnia e la banda s'imbatterono prima 
in un gruppo di cavalieri turchi che dispersero, 
uccidendone uno, poi a mezzogiorno dello stagno 
incontrarono l’intera banda dei Tarhuna forte di 
oltre trecento arabi con qualche turco fra loro. 

Gli ascari attaccarono con vera violenza il ne- 
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L'amm. M. Amero. d'Aste Stella, al comando 
della II divisione delle forze navali nell'Egeo. 


mico, cercando di avvolgerlo con la loro destra ap- 
poggiati dalla banda del Garian. 

Il combattimento durò accanito per due ore, ma 
finalmente il'nemico fu volto in fuga e inseguito 
per oltre quattro chilometri dagli iL 

Il tenente Palma di Cesnola vola 
da Tripoli a Bu-Kamech completamente equipaggiato. 

La mattina del 16 alle ore 6,30 il tenente Palma 
di Cesnola volle compiere un colpo d'audacia par- 
tendo în aereoplano con armi e bagaglio per le 
nuove posizioni di Bu-Kamech, per trattenervisi 
una ventina di giorni, Il tenente eseguì il 
medesimo itinerario che fecero i dirigibili nel loro 
viaggio alla frontiera tunisina, ed impiegò due 
minuti, malgrado il forte vento di nord 
che battevalo di fianco. 

L'arrivo del primo treno a Gargaresch. 

Il 16 aprile il primo treno ferroviario composto 
della locomo Garigliano e di tre carri da tra- 
sporto di materiale, percorse tutta la linea che dalla 
stazione Riccardo G: ndo Bu-Meliana, 

via della caserma di ed un tratto del- 
occidentale, ‘allela al mare, sino 
all’oasi 


soldati del- 
l°84" fanteria gli fecero una gran festa. 
Promozioni per merito di guerra. 
Il colonnello Moccagatta nominato maggior generale. 
Con regî decreti del 18 aprile il colonnello Moc- 
cagatta cav. Giuseppe, comandante il 4.° reggimento 
fanteria è promosso maggior generale e nominato 
comandante della brigata Piemonte a Bengasi; il 
capitano di artiglieria Baistrocchi cav. Federico e il 
capitano di fanteria Dallanoce cav. Aldo, sono 
promossi maggiori; i marescialli di fanteria Spi- 
nozza Vincenzo, Pizzi Antonio, Nicotera Luigi sono 
promossi sottotenenti. 
Queste promozioni non hanno bisogno di illu- 
strazione. l nome del colonnello Moccagatta è bal- 
zato fuori nel primo fatto d'armi in Cirenaica — 
uno dei più gloriosi di tutta la campagna — lo 
sbarco a Bengasi, dove egli comandava il 4° fan- 
teria che si coprì di gloria. Questo reggimento e 
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i, è 


il suo colonnello sono stati poi sempre 
della cronaca militare di Benga 

Del capitano di artiglieria Bai cechi, del capi 
tano di fanteria Dallanoce e dei marescialli Spi- 
e Nicot basterà ricordare che hanno 
tutti gloriosamente partecipato all'ultima battaglia 
dell'oasi delle Due Palme. 

Risposta negativa turca al passo delle Potenze. 

Notizie da Costantinopoli, 21, hanno annunziato 
che il Consiglio dei ministri presieduto da Said 


cià formulò il testo della risposta al passo de- 
nbasciatori. La risposta, redatta in forma calma 
memoriale-re- 


e cortese verso le Potenze, è un ver 
quisitorio contro l'Italia. Il mem 
l'assicurare le Potenze che la Turchia è in un pe- 
riodo di attive riforme e che perciò è oltremodo 
desiderosa che la pace venga conclusa e sarà sem- 
pre pronta ad entrare in trattative di pace, a 
condizione che la base dei nego: il mante- 
nimento della sovranità ottoman: iva e inte- 
grale sulla Tripolitania e sulla Cirenaica!!!! 
L'isola di Astropalia 

occupata dal contrammiraglio Presbitero. 

Un telegramma ufficiale da Roma, 23, mattina, 
annunzia che la divisione navale comandata dal con- 
trammiraglio Presbitero ha occupato l'isola di Stam- 
palia (che in molte carte è segnata col nome di 
Astropalia) e vi ha stabilito una base di riforni- 
mento per le navi. L'occupazione di quest'isola, che 
ha ancoraggi vasti e sicuri a nord è ‘a sud, per- 
metterà un'azione più efficace per la repressione 
del contrabbando di guerra. 

Parlasi anche dell'occupazione prossima tre 
isole dell'Egeo da tenersi dall'Italia fin che la Tur- 
chia si sia piegata ad un modus vivendi, 

La morte di Enver bey. 

Un telegramma dal Cairo (Egitto) in data 23 aprile 
annunzia che il comandante turco Enver bey, di 
cui l'Iruusrrazione diede il vero ritratto nel nu- 
mero scorso, è morto alle ore 4 antim. del 22 a 
rind, nell'interno della Cirenaica, in seguito. alla 
ferita riportata il 3 marzo a Derna. Il Sultano ayeva 
conferito ad Enver bey il titolo di Pascià, richia- 
mandolo dal campo della Cirenaica per ragioni di 
salute, Enver bey è sostituito provvisoriamente da 
Aziz bey, mentre sta per giungere il nuovo coman- 
dante delle truppe turche di Cirenaica, Eyub Sa- 
varî bey, già partito da Costantinopoli. © 
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CORRIERE. 


L’Esposizione a Venezia e il Campanile di 

San Marco. L'azione navale ai Dardanelli e le 

isole di Stampalia e di Lemno occupate. La sol- 

levazione al Marocco. Il naufragio del Titanic. 

San Marco!... Giorno di festa patronimica 
gloriosa. Venezia, che ha inaugurata ieri so- 
lennemente. la sua decima esposizione inter- 
nazionale di arte, inaugura domani con entu- 
siasmo il risorto campanile di San Marco. E 
il ministro della marina, da Roma, ha ordinato 
chela marina italiana da guerra, riallacciante ai 
gloriosi ricordi dell'antica età le nuove sue 
glorie contemporanee, partecipi alla grande 
festa di San Marco, facendo sventolare sul 
campanile superbo la bandiera di battaglia 
della corazzata San Marco — la bandiera 
che nell'ottobre ultimo sventolò, fra il fuoco 
e fra il fumo del combattimento, alla presa 
di Tripoli. Evviva San Marco! 

Le glorie del suo nome si ripetono proprio 
in questi giorni sul mare che vide le memo- 
rabili vittorie delle galee venete. Tre navi 
italiane dai nomi rievocanti quelle glorie — 
la Pisa, VAmalfi, la San Marco — hanno oe- 
cupata avantieri, nell’Egeo, al nord di Creta, 
nelle Cicladi, l'isola di Stampalia, e marinai 
italiani sono anche sbarcati a Lemno. Evviva 
San Marco! — come nei secoli della grande 
gloria navale. Evviva l’Italia, che rievoca e rav- 
viva quella gloria!... 

Era ora, in verità!... E quando, quattro 
giorni sono, il telegrafo recò per tutta Italia 
e per il mondo l’annunzio che i cannoni delle 
corazzate italiane avevano finalmente tuonato 
davanti ai vecchi forti turchi che guardano 
l’entrata dei Dardanelli, un fremito di gioia 
corse per tutta Italia. Finiva dunque la lunga 
attesa; l'ipocrisia, la viltà politica e diploma- 
tica della Turchia — osannante con applausi 
nel suo riconvocato Parlamento settario la 
resistenza disperata dei turco-arabi in Libia 
— riceveva finalmente l’unica risposta de- 
gna dell’Italia: un'azione navale decisiva nel- 
F'Egeo!... 

Ma — ahimè! — quasi contemporanea- 
mente all'annuncio animoso dell'attacco, sus- 
seguiva l'annuncio moderatore, non essersi 
trattato di un'operazione decisiva contro i 
Dardanelli, ma di una semplice «dimostra- 
zione navale» e che la squadra dell'ammi- 
raglio Presbitero «ritornava in Italia!» 

Valeva dunque la pena?... E perchè ciò?... 
Forse perchè il vecchioz777es, con un tono 
di altri tempi — quando era esso solo il mag- 
gior organo dell'opinione dirigente d'Inghil- 
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Posizione geografica dell'isola Astropalia nel mare Egeo, occupata il 23 aprile dalla divisione Presbitero, 


terra — ammoniva che l’Italia non doveva 
minacciare gl’interessi delle Potenze neu- 
tre?... E chi li minaccia tali interessi — se 
non la Turchia, obbligando da secoli le Po- 
tenze ad affaticarsi diplomaticamente per la 
tutela di tante popolazioni cristiane, di cui 
il turco fa ostinatamente mal governo a Creta, 
in Macedonia, in Albania, in Armenia?... 

E l’ostinazione attuale della Turchia nel re- 
spingere la profferta di mediazione delle po- 
tenze per la pace, non è forse la riprova che 
i maggiori nemici degl'interessi delle potenze 
neutre stanno sulle rive del Bosforo?... 

Non sarebbe finalmente questa l'ora, per 
l'Europa cristiana, di risolvere radicalmente 
la questione del Turco sulle terre europee?... 

Quattro giorni sono, quando la nostra su- 
perba corazzata Emanuele Filiberto, ha fatta 
abbassare a cannonate la bandiera turca sulla 
caserma dell’isola di Samo, tutta la popola- 
zione greca non ha! forse gridato con entu- 
siasmo significativo «evviva l’Italia! », men- 
tre le soldatesche turche fuggivano dopo,avere 
dischiuse letcarceri, contro la popolazione cri- 
stiana, ai peggiori malfattori?... 

Gl’interessi generali delle potenze neutre 
l’Italia li ha riconosciuti e li ha rispettati 
anche troppo. 

Per tali interessi ha rinunziato alle opera- 
zioni navali nell'Adriatico e nel Jonio; per 
tali interessi — e pur vedendo insidiata l’o- 
pera propria da un assiduo contrabbando, di 
guerra, esercitato su larga scala, e favorito, 
tacitamente, dai dominatori francesi di Tunisi 
e dai dominatori inglesi dell'Egitto — si è li- 
mitata per sette mesi ad una guerra stretta- 
mente coloniale, più difensiva che offensiva, 
sopportando un'aspra lotta contro una forma 
di guerriglia brigantesca, che alla Turchia 
costa ben poco e che a noi impone ogni sorta 
di sagrificio. L'Italia — con le forze e coi 
mezzi disponibili che ha — dovrà rassegnarsi 
a questo genere di lotta, che le offre i mag- 
giori svantaggi reali, in confronto della Tur- 
chia, ripetutamente. battuta e respinta ?. 
Questo non è assolutamente tollerabile !... 

Per ora, la bandiera italiana, vittoriosa a 
Tripoli ed a Bengasi, a 6Derna ed a Tobruk, 
ad Ain-Zara ed a Bu-Kamech, sventola an- 
che nell'arcipelago delle Cicladi, nell'isola di 
Stampalia, e dirimpetto ai Dardanelli nel- 
l'isola di Lemno. Il resto, se i turchi lo vor- 
ranno, *verrà. Evviva l’Italia!... 


* 

Alle inquietudini del mondo per l’azione 
legittima dell’Italia contro la Turchia, si sono 
aggiunte, nella scorsa settimana, le preoccu- 
pazioni per la improvvisa rivolta militare dei 
mussulmani di Fez contro il protettorato fran- 
cese. Anche di questa sollevazione il bene- 
volo 7imes ha voluto fare carico all'Italia — 
dicendo che ogni successo mussulmano con- 
tro l’Italia — sovraeccita lo spirito mus- 
sulmano în tutti gli altri paesi islamitici. Ma 
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uali «successi mussulmani contro 1’ Ita- 
lia 2...» Quelli inventati dalla inesauribile 
fantasia turca ?... La verità è che la lotta 
della civiltà contro la barbarie è sempre dif- 
ficile e lunga dovunque; ed anche la Fran- 
cia nel Marocco — dove l'istituzione del pro- 
tettorato francese fu creduta quasi essenzial- 
mente fatica diplomatica — dovrà esperimen- 
tare la dura ed incontrastabile verità storica. 
Sono forsezfiniti per la Francia i guai in Ai- 
geria dopo più di ottanta anni dalla prima 
impresa di conquista?... E in Tunisia, dove 
la Francia è da trenta anni — e se vi si è 
trovata abbastanza bene in breve tempo può 
ringraziarne l'elemento italiano — sono forse 
finite le difficoltà, in confronto dei mussul- 
mani, anche indipendentemente dalla guerra 
italo-turca di Tripoli?... Nel’elemento mus- 
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L'inaugurazione dell'Esposizione di Venezia 


sulmano — sotto qualsiasi latitudine 
riforme della ci 
forme amministrative, riforme civich 
vano una resistenza tenace, fond 


— tro- 
ull’ata- 
izio di 


vismo, sulla tradiz 5 pregiudiz 
razza e sul sentimento religioso. Sugli stessi 
elementi non le ha fo! trovate anche il 


idetto «riformismo costituzionale » in Tur- 
2... Figurarsi in mezzo a popolazioni 
a più fiere, comei Marocchini, e di 
alla nuova disciplina militare che gl' 
tori francesi dovrebbero imporre alle m2e/a//e 
sceriffiane!... Poi le notizie, illustranti il mas- 
sacro dei quattro telegrafisi ed il 
saccheggio sanguinoso del popolare quartiere 
ebraico dimos o che nella sollevazione di 
Fez entrano tutti gli elementi dello xenofobi- 


una quindicina di suoi 
a anche di minaccie di anar- 


(23 aprile). — Il corteo delle bissare (Veccia). 


chia a Marrakesch; di atteggiamento sospet- 
toso e diffidente di yarii c2/4s nel Mazagan; 
di agitazione in vari accampamenti ‘france 
izzati di truppe sceriffiane. 

Tutto è possibile, ed anche i francesi sì per- 
| suaderanno che le difficoltà coloniali ci sono 
per tutti; non per l’Ita solamente. 


I superstiti del 7izazzic arrivarono a Nova 
York a tarda sera del 18 aprile sul Carpa- 
thia. Non erano che 740. Ben 1600 creature 
erano perite nel terribile naufragio, il ma 
. Erano in ass 
superstiti — donne e 
Le leggi marittime danno 
la precedenza assoluta, nei salvataggi, alle don- 
ne ed ai fanciulli. — Posso io accompagnare 

a moglie? — chiese stoicamente il miliar- 
o colonnello Asthor agli ufficiali di guar- 
a, nell'ora tragica del salvataggio. — No, 
signore — gli fu risposto. E poco dopo il co- 
lonnello, mentre il Zifazic, sommergendi 


la migliore e la più economic 
alimento completo di alto 
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lentamente, aveva l’acqua all'ultimo ponte, 
si slanciò nel mare, annegandovi, mentre la 
signora Asthor, era salva a Nova York, gia- 
ceva svenuta in ‘uma scialuppa sovracarica. 
Un'altra signora, invece, udito ‘che gli uo- 
mini non potevano scendere fin! che non fo: 
sero scese tutte le donne, non volle sepa- 
rarsi dal marito, e. perì con lui. Una emi 
grante italiana scese coi suoi due bambi; 
credendo che il marito avrebbe potuto rag- 
giungerla. Essa ha detto a chi l’interrogava poi: 
«Se avessi saputo che egli non mi avrebbe 
seguita, sarei rimasta a morire con lui». 
Quando un marinaio di guardia ebbe gridato : 
«Ci sono più donne e fanciulli da far scen- 
dere? » e gli fu risposto di « no» — sir Bruce 
Ismay, il direttore generale della White Star 
Line, proprietario del Zifanic, si avanzò a 
chiedere: « posso io scendere ora ?...» — « sì, 
signore!... » Bruce scese nell'ultima scialup- 
pa, mentre il Zifaric, fra le strida, i canti re- 
ligiosi, le preghiere estreme di mille e sei- 
cento perduti, inabissavasi lentamente, quasi 
senza. vortice, nel mare tranquillo!.... |} 7 

Dalla tragica scena sorge e si ‘impone la 
figura del vice-telegrafista Bride che sul 77- 
tanic fino all'ultimo istante continuò a lan- 
ciare marconigrammi di allarme. Egli in piena 
udienza, a Nova York, fra il pubblico ammi- 
rato e commosso, ha ricevuto la stretta di 
mano e le felicitazioni di Guglielmo Marconi. 
Egli ha accusato il grande piroscafo tedesco 
Frankfurt di avere risposto promettendo di ac- 
correre in aiuto, mentre, invece, proseguì egoi- 
sticamente la propria rotta. S 
Non è forse emersa dall'inchi 
ridda di marconigrammi incrociantisi in tutti 
i sensi, anche per sviare la conoscenza della 
verità,. e forse, per impedire il salvataggio 
del Zitanic?).. È proprio stato soltanto l'urto 
fatale dell'iceberg quello che ha causata la cata- 
strofe?... Non appare forse da tutte le strane 
ulgate una lotta terribile dei grandi 
marittimi che dalle Isole Britanniche 
Nova York si disputano il mari 


al porto 
Ela rotta micidiale verso Terranova, fuori della 
quale — allungando il percorso di poco più 
che venti ore — si eviterebbero gl’ indubita- 


è anch'essa 


bili icebergs insidiosi, non un 
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altro effetto di quella accanita lotta d’inte- 
ressi, per la quale molte compagnie d'Ame- 
rica e d'Europa hanno visto salire in venti 
quattro ore i loro titoli, pel semplice annun- 
zio della catastrofe del 7ifanic, il temuto co- 
losso della potente compagni: 

L'iceberg è il colpevole designato; ma l’e- 
catombe marittima senza esempio pesa forte 
sulle coscienze implacabili di accaniti specu- 
pesa su coloro che a colossi come il 
Titanic non hanno imposta una rotta meno 
rischiosa, su coloro che — nella febbrile lotta 
per l’esistenza industriale delle grandi com- 
pagnie — non hanno decretato per colossi del 
mare come il Zifazic l'obbligo di portare seco 
tante scialuppe quante ne possano occorrere, 
in un caso estremo, per salvare sicuramente 
le tremila creatore che essi vantansi di potere 
trasportare dall'Europa all'America. 

E passiamo oltre sulle narrazioni roman- 
tiche commoventi, che vorrebbero nascon- 
dere alla conoscenza del mondo civile le 
scene di violenza selvaggia che anche fra le 
scricchiolanti pareti del 7ifazic — opera mi- 
rabile e vana di tutti i progressi riuniti — si 
sono indubbiamente svolte, fra esseri civili, 
nell'ora suprema. L'orchestra che suonava 
« Accanto a te, o Signore!... » e gli uomini che 
davano cavallerescamente il passo, nel sal- 
vataggio, alle donne ed ai fanciulli, fra due 
ali di marinai veglianti all'ordine, sono una 
bella concezione ottimistica, poetica, squar- 
ciata brutalmente da troppe altre risultanze 
frammentarie, e da un fatto che parla anche 
troppo — l'immediata, subitanea partenza da 
Nova York per l'Inghilterra del centinaio di 
marinai del 7ifaric salvati dal naufragio. 

È chiara la lotta di interessi e di supremazi 
marittima fra Inghilterra e Stati Uniti. Tutto 
è lotta, inesorabile, spietata lotta nella vita 
tanto più accanita e crudele, quanto più ci 
vili, più forti, più consapevoli del che cosa 
vuol dire ricchezza e dominio sono coloro 
che contendono. L'Inghilterra, lo sa.... l'In- 
ghilterra che ha avuti tanti accessi di senti 
mentalismo isterico contro le imprese di guer- 
ra guerreggiata degli italiani in Libia e per le 
ultime cannonate ai Dardanelli. 


simi fratelli 


Spectator. 


« Son questi i cristia 


pril 


ha il 


bandiere, i s 
sate,:-le gondole e le bissone caratteristiche e pit- 
toresche: Venezia si è offerta alla folla dei suoi vi- 
in quella sontuosità naturale ed artisti 
sola può e sa offrire. — Il Re — che, fin 
che duri la guerra, non interviene a pubbliche fe- 
presentato dallo zio, Duca Tomaso 
urrah! della nave ammi- 
naugurazione ha avuto luogo que- 
la della Cupola, superbamente de- 
0 l'ama- 
notando 


sitato: 
che essa 


ste — era ra) 
di Genov 
raglia Goifo. 
stanno nella 
coi 
ti 
opportunamente che «men 
gliardamente sulle coste a! 
€ dignità mediterranea, 
se 


L'inaugurazione dell'Esposizione di Venezia. — Il Duca di Genova all'inaugurazione (D'Agostino): 


la Decima 
foggiati tutti i su 
vi orifiammi, le | 


lutato dagl 


ta da Galileo Chini. Ha 


mo sì 


{a grande 


deci 


le di quest 
gran ‘copia di 


daco di Venezia, conte Grima 
re l'Italia combatte ga- 
icane per la sua difesa 
ll’interno essa prosegue 
namente nelle opere di cultura e di pace. L* 
trepido esercizio de' suoi alti doveri 
litari, da cui nulla varrà a di 
perfetta armonia con la sua mi: 
opere di. cultura e di pace, non tiene certo V'ult 
presa veneziana, che conta 
otto anni di vita operosa, che ha supe- 
rato nove volte la prova con li 
oggi si dispone fidente alla 
stica speci 
punto nell: 


ima Esp 
Mostre 


La X Esposizione di Venezia inaugurata. 


In una splendida giornata di primavera Venezia 
inaugurata, martedì, 23 aprile, con festo 
posizione internazionale di arte. 
i colori — le sue 
ree delle 


to pr 


poli 


oglierla, procede in 
one civile. Fra le 


fortuna e che 


ue ca- 


queste. larghe collezioni untrici di una vita e 
n indirizzo d'arte, che noi ci onoriamo di avere 


ro, 
può educare 
cont: anche sull'arte 
per l'educa ntima degli spiriti, ed ha consta- 
tato la tendenza al trionfo dell'attività individuale, 
edall'imporsi di elementi psicologici, che son 
parte estetici; ed ha chiuso con questa pero: 

«O arti inate sempre più il volgo pro- 
fano, abbiate piena fiducia in lui, il vostro decoro 


all'arte» ha detto doversi 


iplina nazi 
Queste esposizioni interi sono altrettante 
pietre miliari di questo luminoso e lungo cammino ». 

Detto ciò, il ministro ha dichiarata, in nome del 


per posi e il duca Tomaso, le au- 
gl'invitati, un numeroso, elettissimo corteo 
si sono avviati per le sale, ammirando!... Mancava, 


guida al duca, Fradeletto, il creatore delle Esposi- 
joni di Venezia, e tutti notavano mestamente que- 

sta assenza: Fradeletto si astenuto, essendo 

stato colpito in questi giorni da un nuovo lutto, la 

morte del gene: hieli, di cavalleria, suo amato 

congiunto. evano per Fradeletto un pen- 
ero, una 


i 


lare "che 


Ecco 


so po: 


il dentifricio 


che ha fatto il giro del mondo! 


Difatti il denti 
tutta la superficie del globo più di qua- 


icio Odol è diffuso su 


lunque altro dentifricio, anzi, si può per- 
fino dire, più di qualsiasi altro prodotto. 
Indiscutibilmente la sua cifra di vendita 
oltrepassa quella di tutte le altre acque e 


preparazioni dentifricie del mondo intiero. Ciò è quindi una prova 
futabile della sua superiorità. 
Questo successo enorme dell'Odol è dovuto all'efficacia partico 


lede. L'Odol è l’unica acqua dentifricia che 


per delle ore protegga la bocca contro tutti i germi della fermenta- 
zione € della putrefazione, che distruggono i denti. 

Ognuno comprenderà l'importanza enorme di queSta azione 
senza precedenti! Mentre i dentifrici generalmente usati non possono 
agire che durante il tempo assai breve impiegato per pulire i denti, 
l'Odol impregna le mucose délla bocca ed i denti cariati dei suoi 


elementi antisettici e continua ad esercitare i suoi effetti salutari 


per delle ore intiere. 
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Gaetano Darchini. 


La Grecia contemporanea 
veduta da un italiano. 


Gaetano Darchini, già noto per altri suoi 
viaggi, come quello A//a ricerca di Gesù; nei 
quali seppe spogliarsi di molte prevenzioni, 
è riuscito a darci nel suo recentissimo volume 
Ellade (iano, Treves un quadro fedele della vita 
della Grecia contemporanea. Egli ha veduto e 
vissuto: si ribella quindi alla tirannia delle frasi 
fatte e dei giudizi stereotipati, e quando meno 
il lettore se l’attende esce liberamente con cu- 
riosi raffronti e critiche vivaci. In Corfù, 
vero ponte di aggio fra Italia e Grecia, 
nell’Achillejon, già dimora della Mater do- 
lorosa, la statua del Kaiser rappresentato in 
costume romano gli ispirà una bella pagina 
per l'Heine, il poeta prediletto dell’Impera- 
trice Elisabetta, caduto coi nuovi padroni in 
disgrazia e bandito in effigie, a postuma 
espiazione ‘di scarsa germanofilia. L'Acropoli 


[-] 


PE (ea N 
Fountain 


I 
Na 


un ricordo imperituto d'affetto, 
Fra tutti i regali od i ricordi, la 


è il migliore, il più accetto, 
quello:che torna più gradito 


grandissima di tipi. - Provatela 
adottatela, ne sarete felici. 

Regalatela 
farete dei 

felici, 


Waterman Ideal 


La WATERMAN IDEAL è la penna 
colla quale devesi scrivere tutti î giorni. 
PIÙ SI USA, PIÙ SI PERFEZIONA 


La sola garantita, e che offre una scelta 


tutta piena di rovine, che fanno ancora so- 
gnare il più bel sogno della vita, gli sugge- 
risce certi amari raffronti, mossi da un sin- 
cero impeto polemico. 

Sull’Egeo corruscante al bacio del sole egli 
fa errare il nostro pensiero. Mute sono le for- 
mose abitatrici dei gorghi profondi, ma par- 
lano i ricordi. Su quel mare, che è oggi te- 
stimonio della rinnovata audacia italica, na- 
vigarono i coloni ariani e Venere Anadio- 
mene, ed Elena fuggente verso i lidi d'A- 
sia e le flotte greche e persiane e le triremi 
romane. Solcato dai letterati greci atterriti 
dai bagliori della scimitarra islamita e cer- 
canti un rifugio in Italia, alla quale porta- 
vano i tesori della cultura ellenica, quel mare 
divenne solo col Canaris, e parzialmente, il 
mare della libertà. 

Il Darchini sa intere 
immolare la verità 


re senza bisogno di 
all’ effetto. Sa. resistere 
alla tentazione di fra la gran- 
dezza dell'Atene di Pericle edi mali di quella 
di re Giorgio, mali che le antipatie destate 
dai difetti ‘del popolo greco possono facil- 


vere la vita delle popo delle campagne 
egli ci narra delle. visite ad Olimpia, alle 
Termopili, a Sparta, a Delfo, sacra pel tem- 
pio di Apollo, dove la sacerdotessa invasa 
dal Nume vedeva nell’antro misterioso svol- 
enimenti- futuri, 

Piene di vita sono le pagine dedicate a Mi- 
cene, che lo Schliemann ha ridata alla gioia 
della luce col tesoro degli Atridi. Ivi Agamen- 
none fu sgozzato reduce dalla conquista del 
sacro Ilio dall'impudica Clitennestra, ed Oreste 
a placare l'immobile ombra del padre corruc- 
ciato, maturò, fremendo, |’ inio della ma- 
dre, per aggi i brancicando nella reg- 
gia insanguinat: preda alle furie. 

Con la rievo ‘one del passato il Darchini 
alterna la descrizione dell’Atene odierna, nella 
cui vita ha ancora tanta prevalenza la di 
sione su ogni argomento, sia in pubblici che 
in privati ritrovi. Egli osserva che le lotte 
di classe sono ancora ignote in Grecia; non 
vi sono ancora sorte le questioni operaie 
ed agrarie, tutti sono seguaci della « Grande 
Idea » e pronti a giu- 
rare sulla grandez 
della i 


capitale ; 
d’accordo, m: 
deve discutere da m 
ne a sera, inebbriarsi 
di parole, ascoltare 
compiacentemente fio- 
rire l’ armoniosissima 
fra le lingue sulle pro- 
prie labbra, finendo, 
tale è l'abitudine all’in- 
ganno, con l’ingannare 
sè stesso. E questo ec- 
cessivo amore alla dia- 
lettica, superstite at- 
traverso i millennî, ba- 
sterebbe forse da solo a 
dimostrare che i Greci 
moderni , nonostante 
tutte le immistioni bar- 
bariche, sono i veri e 
diretti discendenti degli 
antichi abitatori dell'ÈI- 
lade luminosa! 


ognuno 


Gius. pe' Lurci. 


Il pallone fantasma 
è un titolo promettente 
per un romanzo d’intrigo; 
€ l'intrigo, nel romanzo di 
Flavia Steno così inti- 
tolato, è ordito con abi 
ti (Milano, Treves, Biblioteca 
scrittrice cono- 


esso ami le vicen 
de impressionanti e 
eriose, e gliene amma- 
nisce in copia. L'elemen- 
to sionale ha anche 
gran parte, nel suo rac- 
conto, e non manca una 
certa verità psicologica 
nello sviluppo delle pas- 
sioni. // pallone fantasma 
» dunque, una lettura 
piacevole per chi doman- 
da ai libri un po’ di svago. 


(Dal Corriere della Sera). 


NOTERELLE TEATRALI. 


p a, ha per 

pone di quattro atti che 
o del secolo quindic 
cipali sono quattro: Niccolò d'! 
risina Malatesta e Stella dell'A 10, Due altri 
personaggi di minore importanza sono Aldobran- 
dino dei Ranzoni e La Verde (figliuola di Niccolò 
di Oppizi). Il coro avrà nell'opera una grande im- 
portanza nel primo e nel secondo atto. Questa Pa- 


‘appresentazione del Martirio allo Chd- 
telet di Parigi. D'Annunzio si accinse al lavoro sol- 
tanto nel febbraio di quest'anno e in poco più di 
un mese pose fine al poema. Si dice che il maestro 
Mas è ccinto a musicare l’opera che 
verrebbe ntata contemporaneamente al- 
l'Opéra di Parigi e alla Scala di Milano. Intanto 
anche il maestro Ildebrando Pizzetti sta comple- 
partitura della Fedra musicata sulla nota 
tragedia del D'Annunzio, e sembra che qu 
bia concesso ad altro musicista di rivestire 
la Zrancesca da Rimini. 


Un concerto di musica dantesca a Roma, Il 

so è noto non solamente come 
le amatore 
mo 20 di Roma egli 
oteca dedicata special- 
in Italia e all’estero. In 
comm. Besso, 
trattenimento 
ione dell’illustre 
Il clou della serata era la Sirz- 


nde finanziere, n 
ante. Nel suo belli 
possiede una preziosa bil 
mente al culto di Dante 
questo tempio al m: 


musicale 
maestro Sgambati 
fonia Dante di I 


Carrer e dalle signore L: 
Durot, Lui 
molto gustati 
Dante e mu: 
della sera 


Schultheis, Maria 
Brugnoli, Marietta Amstad. Furono 
anche l'Ave Maria volgari 
ta da Verdi, e il belli 

E 


istocrazia, della poli- 
teva al concerto che 
duto da un commento del padrone 
sentimenti che hanno ispirato il Liszt 

nel comporre la sinfonia s 11 comm. Marco 
Besso sta ora lic agnifico volume il- 
lustrato dal titolo La fortuna di Dante fuori d'Italia. 


ROYAL 
VINOLIA 


== L Sapone Royal Vinolia 
| dà una schiuma fine 
ed emolliente che si 
risciacqua complete- 
mente e con facilità, 
ogni dire, delizioso, 
calmante e benefico ad usarsi. I 
prodotti Royal Vinolia rappre 
sentano l’apice del raffinamento 
e della delicatezza. & a 


L'intimazione alla flotta 


turca di uscire dal canale dei Dardanelli, prima del bombardamento dei forti foranei. 


(Disegno di A. Molinari). 
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VITA E AMORI DI GIOVANNI BERCHET. 


Singolari lacune si sorprendono nella no- , con una nutrita monografia, in che è discorso 
stra, pure omai così doviziosa, storiografia | sovrattutto degli anni dell'esilio del Berchet, * 
letteraria! Con peregrina, e sovente pletò- ignorina Alessandrina Tolio C 
rica, erudizione è stata riesumata e ricostruita Bellorini cavallerescamente si è 
(nè abbiamo motivo di querelarcene) la vita segnalarne il lavoro accurato. ? M 


di molti scrittori, anche di poco conto, de' | possiamo ‘andar ce che egli proseguir 
secoli più remoti da noi; e, per contro, di | tuttavia nelle sue àlacri ricerche e che 


non pochi tra i più cospicui ottocentisti r dirà a volta o l’altra il desiderio degli stu- 
tuttavia nell'ombra gran parte della nobile | diosi di aver da lui il volume definitivo in- 
esistenza, e chi sa quando potremo averne | torno al bardo del Risorgimento italiano. 
adeguatamente piena la biografia. * 
Di questi è il Berchet; del quale quanto Il più vecchio de’ sostanziosi scritti ber- 
furono e son popolari i carmi più infiammati, | chettiani del Bello quello intorno a La 
altrettanto son poco noti, o alm fuga e l'esilio dî G. Berchet.® Ma ci gio 
sin qui, salvo che ne' punti culn prima spigolar qualche notizia da quelio, d 
della vita. Nè è da incolparne la negligenza poco posteriore, in che egli ci ha presentato 
degli il cantor del Romito del Cenisio nella veste 
Risorgimento. Sono piuttosto ‘da avere { di /mperial regio impiegato. * 
fficoltà formidabili inerenti. Il Berchet, infatti, com'è noto, al pari di 
que’ gene piriti | non pochi altri tra coloro che furon più tardi 
sero molti anni della loro vita in esi- | de' più fervori antitedeschi, fu impiegato 
difficoltà, il superar le quali è sovente | dell’Au non fu il solo della sua fa- 
delicata fatica che quella di attingere di | miglia Chè uno de suoi tre 
le carte, a io, di un ben | Carlo, giunse nella buroc a austri 
ordinato archi izie in- | grado di «consigliere. di governo» e, fatto 
torno ad alcun umanista del quattro o del nte nel ‘48 da Pio IX, fu auto to nel- 
cinquecento. del ’51 con sovrana patente a fre- 
Del Berchet scrisse molt'anni fa — nel 1863, | giarsi del titolo comitale che il Pontefice gli 
— non sen: certo garbo diligente, ma in | aveva conferito. Il «sovve smo» del fra- 
modo affatto incompiuto, la biografia il Cu- | tello non inceppò, come si vede, la placida 
sani, e la premise alla sua, per que' tempi, | carriera di quel dabben galantuomo esem- 
buona edizione delle Opere edite ed inedite larmente timido! Con cosiffatti encomi 
del.« sz0 autore», Nell'80 s'era accinto a sten- rato lodato il Bellorini ne’ documenti che 
derla Giuseppe Massari; ma non la potè con- | lo riguardano, dell’Archivio di Stato di Milano. 
durre a termine. Passaron così parecchi de- D'altro stampo era Giovanni! Ma per vo- 
cennî senza che nessuno ripigliasse la tela, | lere del padre, che, non avendone potuto 
di cui il Cusani aveva appena tracciato gli | un mercante, avea voluto che si eleggesse 
orditi e il Massari non era giunto po. Or | «una carriera proficua », sin dal 1810 era stato 
son pochi anni ci rivolse finalmente la sua | nominato impiegato del Regno italico. E non 
attenzione un modesto, ma acuto ricercatore vo avuto, per i tempi che correvano, un 
istorico della letteratu patriottica della go disprezzabile. Il titolo non era bril- 
ma metà del secolo passato, Egidio Bello- ed’ era anche piuttosto lungo: «se- 
e da allora in poi egli non ha più ab- 
bandonato il suo soggetto e lo è venuto e lo 
viene v) illustrando con ‘oli pieni 
di dottrina e di garbo; finchè — speriamolo 
i risolverà ad affrontarlo e ad esaurirlo 
per intero. A dir vero, si è ora fatta innanzi 


. Stor.Lomb., anno XXXVII: fasc. XXVI, 1910. 
. Stor. della Letterat. Ital., vol. LVII, 1911. 


deve mancare in nessuna Famiglia. 


in Catarri, Tosse asinina Asma, 
dopo Influenza e Polmoniti. 
Le malattie degli organi respiratori da raf. 
freddori si curano con successo mediante /8 


Sirolina “Roche” che e di ottimo sapore e sti 
mola l'appetito. Perciò questo rimedio non 


Esigere nelle farmacie Sirolina'"Roche” 


condo commesso presso l'ufficio di ammini- 
strazione del Senato consulente». Ma «l’an- 
nuo soldo», come suona il gergo soldatesco 
del decreto di nomina, se non opimo, non era 
però miserevole: milleottocento lire ita! 5 
e «alcune gratificazioni» per giunta. E si ca- 
ce come il giovane Berchet non se ne tro- 
do l'umiltà delle mansioni com- 
segli, malcontento. Così poco malcon- 
tento che, caduto nel *14 il Regno italico e 
la Reggenza del «cesareo Go- 
sorio», egli si piegò a scrivere 
una supplica per essere conservato, nono- 
stante l'abolizione del Senato e il licenzia- 
mento degli impiegati già addettivi, al serv 
zio del nuovo Governo e «proposto a S. E. il 
signor Maresciallo di Bellegarde per quel- 
l'impiego al quale lo credesse più atto». E, 
peggio ancora, a suffragio della sua istanza, 
ricordava «la condotta morale da lui tenuta 
costantemente, e la saviezza dei suoi prin- 
cipî; e di queste «cose sf /usingava di poter 
dare prove non dubbie». La Reggenza, co- 
m'usava, chiese informazioni alla Polizia; e 
questa poche settimane dopo rispondeva di 
«aver attinto a Sz0n canale» che il Berchet 
era « versato nelle belle lettere » e nella poe- 
sia, buon conoscitore dell'inglese e del fran- 
cese e — quel che più importava — « di buona 
condotta morale e di onesto carattere ». Ag- 
giungeva però il rapporto che « secondo al- 
cuni » il Berchet « peccava alquanto di alte- 
rigia e supposizione scientifica oltre il vero 
merito ». Che fiore di italo-tedesca eleganza 
a « supposizione scientifica »! Par di sen- 
la letter compiacenza del po 
che l'incastonò nella sua prosa limacci 
Due mesi dopo il Berchet veniva nominato 
segretario della Commissione degli studî, e 
presso questa fu adoprato specialmente come 
traduttore dal tedesco. Poichè però il suo 
officio era provvisorio, nel giugno del 1816 
egli indi ava «alla Sacra Imperiale e Reale 
Maestà» una lettera divotamente suppliche- 
vole, nella quale dimandava di essere nomi- 
nato a un impiego stabile, e preferibilmente 
a quello di segretario presso la Commissione 
degli Studii. Che se a questo norî lo si foss 
voluto chiamare, si rebbe contentato di 
qualunque altro gli fosse stato conferito. 


Importante ri 
pine rimedi | 
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«Sottoposto pienamente», continua l'istanza 
«ai Sovrani voleri, egli non ardisce che im- 
plorare favorevole la grazia della M. V. alla 
umile domanda di quell'impiego che piacerà 
a V. M. di destinargli presso qualsivoglia 
magistrato». Lettera non bella, e brutto e 
poco italico stile! Ma anche i grandi uomini 
noi dobbiamo prenderli come furono e non 
pretendere epicamente eroiche tutte le gior- 
nate del loro corso. E, quanto al Berchet, con- 
fortiamoci pensando che con quella. stess: 
penna, con che stilava quella spiacente ep 
stola, ei si veniva allora abilitando all’émpito 
veemente onde doveva poi saettare dall’esi- 
lio la «Sacra Imperiale e Reale Maestà»! 
La sua istanza fu in parte accolta; e nel 
febbraio del 1817 egli venne «chiamato a pre- 
stare i suoi servizi presso il Governo». Ne' 
due anni seguenti concorse a men modesti 
‘ e più stabili impieghi; ma non ebbe prop 


zia la fortuna, E a questi 
contribuire il fatto della 
al Conciliatore e la sua palese 
col Pellico, il Confalonieri e gl 
rali», su cui cominciava allora 
l'occhiuta vigilanza della Polizia. Egli, peral- 
tro, rimase ad adempiere il suo ufficio di 
traduttore presso il Governo: e continuò ad 
essere considerato come un impiegato di 
buona condotta e « moralità ». Anzi, pur dopo 
la sua fuga da Milano, che avvenne nel di- 
cembre del '21, egli seguitò per qualche mese 
a riscuotere il suo stipendio. 
* 

Di prendere il largo egli aveva però ben 
ragione, anche se la Polizia non si era capa- 
citata adeguatamente della parte da lui avuta 
nel lavorìo dei patrioti milanesi in quegli 
anni così ferventi di entusiasmi e di speranze! 
Certo non lungo volger di tempo sarebbe 
occorso perchè il Governo s'accorgesse di 
che tempra era fatto il culto e laborioso tra- 
duttore delle istruzioni e dei programmi di- 


a 
altri «libe- 
appuntarsi 


dattici per le scuole del Lombardo-Veneto! 


Il Berchet fuggì, dunque, verso la metà di 
dicembre e, secondo il Cusani, il 13, il giorno 
stesso dell'arresto del Confalonieri. « Transitò 
— così il rapporto della 'Polizia — dalla 
provincia di Como, dirigendosi in Svizzera » ; 
e fino a Como fece viaggio con «certo 
gnor De Can francese». Îl quale De Can in 
effetto si chiamava Descamps e, amicissimo 
com'era della famiglia Berchet, aveva favo- 
rito la:fuga di Giovanni. I parenti del poeta 
ebbero tutto il tempo di dare alle fiamme le 
sue carte e quando, parecchi mesi dopo, il 
giorno%dell'arresto del Borsieri, venne fatta 
una perquisizione, nulla di compromettente 
fu trovato. E così il Berchet, quando fu fatto 
il processo, non fu condannato. Chè unico 
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se per posta. | 
VERA AOQUA CELESTE AFRICANA, (t.3); per tingere 


igere la presente 
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Per avere un bel Seno 


La fama delle Pilulos Orientales come mezzo per 
guiluppare e rassodare il Seno, fa nascero di tanto 
in tanto alcune imitazioni, delle quali bisogna ben 
guardarsi per non cadere în inganno. 


Rammentiamo che soltanto un prodotto. interno 


può agire favorevolmente sui tessuti e sulle glandole 
mammellari, 


così, signore, non credete che 
basti frizionare il corpo con una 
pomata o applicare sulla. pelle 
Un apparecchio qualsiasi, per 
vedere sviluppato 0 rassodato il 
seno : ne sarete presto disilluse, 

Le Pilules Orientales al con- 
trario, fanno circolare il sangue 
ton piaabbondanza nello regioni 
mammellari e provocano la for- 
mazione di tessuti nuovi e la rin- 
novazione delle cellule difformi. 

Esse danno in meno di due mesi 
delle forme graziose al petto ed 
abbelliscono così le signore e lo 
signorine che ne fanno uso, 

Il successo delle Pilules Orlen- 


tales è andato sempre più cres- 
cendo da più di trent'anni e nes- 
sun altro prodotto può detronizzario, 

Se voi volete acquistare la bellezza di 
adottate che le Pilules Orientales, Esse sono con- 
sigliate dal mondo medicale e garentite innoccue, 
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so 6,70 

= J. RATIÉ, Ph", 5, Passage Verdeau, PARIS. 

Milano : Farm, del D Zambeletti. 5, p. S. Carlo, 
om: . Bonacelli, 183. C. Vitt. Eman. 

Napoli : A, Kernot, 14, Str. 8* Carlo, 


CAPIGLIATURA 


IN VENDITA OVUNQUE 
All’ingrosso presso 


F.VIBERT, CHimico. LIONE (FRANCIA) 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria. 


All'ingrosso: L. STAUTZ & G., - Milano, Via Principe Umberto, 25 


[ll NON PIÙ MALATTIE e 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 

si ottengono guarigioni inspernte. 
Vent'anni dî crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 
Stablilmento Chimico Cav. D.rMALESCI, Firenze 


Modelli prati- 
ci della massima 
solidità per tutti 
i lavori di Foto- 
grafia.Lavorodi 
precisione. — 


CATALOGO 
GRATIS 
presso tutti 
|, i Negozianti 
di Articoli 
di fotografia 


Stabitim. Ottici 6. P. GOERZi soc. perAzioni 
BERLIN-FRIEDENAU 44 “Germania). 


VIENNA PARIGI LONDRA  NEW-YORK 


ACQUE «POLVERI |, 


VICHY_DUPRE 
BOLOGNA 


LE PIÙ RINOMATE ED EFFICACI 


USTAMERIC 


IL MIGLIOR PNEUMATICO PER AUTOMOBILI E CICLI 
MILANO - ROMA LEIDHEUSER&C TORINO -BOLOGNA 


_ _rr/rnt''1ttTtTtTtTttllllglPrlÀlel;;;;-;--: 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


426 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


denunciatore ebbe Carlo De Castillia, di vi- 
tuperosa memoria; e la testimonianza di un 
solo, a mente del codice austriaco, non ba- 
stava per la condanna. L’avrebbe tuttav 
voluto, pur dopo la perquisizione negat 
nelle sue mani il Governo e, approfittando 
di una sua breve dimora a Parigi, ne chiese 
l'estradizione alla Francia. Ma fu lesta ad'ay- 
vertirlo del pericolo la marchesa Arconati, 
i ò , pur dopo l’asso- 


luzione, rimase esule. E nel 1823 cominciò a 
are in Italia il messaggio delle sue im- 
compromis- 


mani 
petuose e gentili roma La 
sione non potev s; iù 
eloquente! E allora cominciò Gio 
chet ad essere il bardo degli Itali: 
e i suoi canti ad essere l'espressione alata 
delle infocate speranze che tenevano in alto 
i cuori fra le angustie sempre più crucciose 
della tirannide. 


Ibrida e bizzarra fu però, giuridicamente, 
la sua condizione di esule non condannato. 
Ed egli ne vide gli effetti alla morte del pa- 
dre, avvenuta nel ’27. Chè fu considerato, a 
cagione della sua contum processo, 
come «assente moroso», e.la sua parte di 
eredità posta sotto sequestro. 


* 
Quasi nulla sappiamo degli amori del Ber- 
chet prima dell'esilio. Solo abbiamo qualche 
noti più congetturale che altro, della sua 
fiamma per la bellissima Marliani, 
della quale egli avrebbe app 
dell'arresto del Confalonier 
in queste stesse colonne il Barbie: 
congettura aggiustatamente il Bello, 
altro suo articolo? — « quando il poeta fug- 
da Milano nel dicembre del 1821, la pas- 


‘e Irariana del 12 dicembre 1909. 
tti, 1904, în LI esempi 


2 Prato, 


[BAUER GRUNWALD 


Haba GRAND itlai D'ITALIE Grande RI- 
storant. 
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— Camere 
con Bagno 
© Toilette. 


quillissima e 
suna — di- 


Grande 
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PARE, DUPRE 
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i Sire 1 franch 


Tgisi SUIGLIEDUARe | 
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Siracusa, 26 Luglio 1911, 


Hlymo So Cav. Camillo pasti; 


R 
la Tosse da me comunis 
grazio della cortese premura e della cura 
favorirmi, ma più specialmente 
La ringrazio del grande sollievo che mi ha, 
apportato contro una tosse ostinata che mî 
affliggeva da più mesi e per la quale non so 
quanti rimediî ho provato. Invece le sue Pa- 
stiglie, fin dalle prime che presi, mi porta- 
rono subito giovamento facilitando l'espetto- 
ne è calmando lo stimolo della tosse 


ficacia, per. il gusto ignis, endo più 
che pastiglie delle vere e proprie cioccolatine, 
per il medico prezzo meriterebbe 
di essere molto più diffuso e credo che la 
chbe male anche nell'interesse 
offerente, a_ mandarne qualche 
campione ai Sigg: Medici in. tutte le piazze 
dove non è cons 
rimetto la p 


ente cartolina Vaglia 
dî Lire Due perchè mi mandi altre due sca- 
fole delle sue Pastiglie. — Grazie anticipate 

Della S. V. 
Ingegner 


Dev.mo 
Ercole Celeste 
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ty CAPELLI BIANCHI 
X ANTICANIZIE-MIGONE 


speciale indicato per ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, 
colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza. — Questa im. 
pareggiabile composizione pei capelli una tintura, ma 


‘ L'Acqua ANTICANIZIE-MIGONE si vende dai 
;î principali Farmacisli, Profumieri e Droghieri. 


| sione per la Marliani doveva essere ormai 


ina al tramonto, se non tramontata del 
: e pochi giorni dopo ando esule a 
Parigi, egli s'incortrava colà nella donna che 
doveva accendere nel stò cuore una nuova 
vole e. più degna fiamma.... la 
Costanza Arconati ». 

quest'amore già ebbe a offerire parec- 
chi anni fa una indubbia testimonianza Al- 
fonso Bertoldi, pubblicando per nozze una 
lunga lettera inedita del Berchet all’Arconati : 
lettera mandata da Parigi a Bruxelles il 24 
febbraio 1822 e nella quale si leggono, tra 
queste parole di colore punto oscur 
Ella ha cuore di usar meco de’ sarcasm 
di chiedermi per quante ore m’abbia fatto 
tristo dopo la di lei partenza? Non rispon- 
derò niente: la malinconia non vuole essere 
1 Un amore di G. Berchet, nella Nuova Antologia del 


EI 


a Un amore di 
gennaio 1912. 
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un eucebiai 
fumo è molto gradevole ed è con 
ottenere dei risultati perfetti è nece 
mani con dell’acqua calda, ed asciugi 
carezla loz 


derisa; però è meglio farne un segreto ». Ora | a parte altre più elevate considerazioni coniugali. Poichè ebbe succes: vamente ad 

derisa: Pecumenti sagacemente illustrati dal | che potrei indugiarmi se, invece di un arti- | essere impigliata in più d’una relazione: una, 

Bellorini ci danno un informazione piena di | colo riassuntivo, facessi un sermone purita- | probabilmente non più che platonica, con un 

questa sfortunata passione. neggiante, non aveva essa tutti i torti. Chè | belga, che il Bellorini sospetta essere un tal 

Sfortunata, perchè non ricambiata. E non il povero Berchet era assai brutto. L’han rim- | monsieur Roîsin nominato una volta dal Ber- 
che la marchesa Arconati avesse degli ecces- bellito nei ritratti; e nell'edizione Cusani il | chet in una sua lettera alla marchesa; e l'a 
sivi scrupoli coniugali! Ma voleva bene al | suo pare un bello e nobile viso. Ma dev' es- | tra con Giacinto Provana di Collegno. E 

Berchet come ad un amico; e nulla più. E, re più somigliante questo ritratto della po- | trovò in impicci penosi. Il Berchet con fra- 

e dii Milano: « Un uomo di statura grande, | terno affetto, comprimendo la sua passione, 

FORMOLA PER AVERE UN BEL COLORITO complesso di corpo, capegli misti di color | le die’ più volte de” consigli savî. E sopratutto 

È FREE o nera volto grasso e brutto, | badava a raccomandarle di tornare al marito. 

su Pbo delle nostre gentili trici e e Too man, no Modo che sembra avere | Strana situazione la sua! e strani consigli! 

ta Ja quale può essere preparata în casa, oco grade- | Erano del tutto disinteressati ? La quistione, 

n nostra cortese lettricò. adfer vole la voce! Era, dunque, nell'aspetto tut- | dato l'uomo, non è così goffamente ingenua 

dand piacere, come a tutta prima potrebbe parere. Quando, 

Di vent'anni più | con gli anni, quella fiamma gli si spense nel 

giovanile, i giovane sa se lo tenne come amico; | cuore, egli si adoprò costantemente di rav- 

smacista io bottiglia on- | e amico carissimo, a lei non meno che al | vicinare î due coniugi; e, a tale proposito, 

Benzoino e 60 grammi di Fiori | marito, il marchese Peppino, ottima pasta, | una sua curiosa lettera alla Costanza, pub- 

rodotti ed. applica ma neppur lui fatto per la Costanza. La quale, | blica tra l'altre il Bellorini, nella quale il 

mentre il poeta, da vicino e, più, da lontano, | poeta tocca con garbata prudenza un tasto 

spasimava per lei, si divertiva a piacevoleg- | molto delicato: « Scusi se entro anche in un 

giare amabilmente con lui sulla sua infelice | particolare troppo confidente forse, ma è per 

passione; e, — cosa stupefacente — lo met- | amicizia. Non sarebbe mai che a Peppino 

teva a parte delle s enture.... extra- fisico il troppo astenersi 
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da Lei come moglie? E se questa’ astinenza 
fosse per servire a un di Lei desiderio, non 
potrebbe Ella rinunciarvi ? Scusi, non so come 
esprimermi; ma mi ricordo di certi discorsi 
di Peppino, ed è da essi che vengo indotto 
a questa osservazione che non mi si compe- 
terebbe. Non la guardi che come riluttante 
confidenza di un amico tenerissimo di en- 
trambi. Se Le spiacesse, dovrei rimprove- 
rarmi ben molto lo sforzo che mi costò lo 
scrivere questo mezzo paragrafo ». 

In queste ultime parole si avverte ancora 
un po' di accoramento, e quasi un'ombra di 
commiserazione del poeta per stesso. Ma 
l'amore era omai svanito, ed egli poteva an- 
che scherzarci sopra. E poteva impunemente 
mandar de’ baci epistolari e amicali alla 
buona marchesa e trattenersi con lei, per 
cacciar la tristezza, in lepide smancerie. 

* 


A ssi, com'è noto, 
È epica primavera, a tor- 
nare in patria. È in quell'anno e negli anni 
seguenti fu più volte ospite loro. 

Da Pegli, appunto, dove si-trovava presso 
i suoi amici, egli indiri il 24 ottobre del '48 
la sua lettera di ringraziamento agli elettori 
di Monticelli d’Ongina, grossa e bella bor- 
gata del Basso Piacentino, che il giorno 10 
dello stesso mese l’avevan nominato deputato 
al Parlamento subalpino *. L'avean nominato 
nella votazione di ballottaggio, con settanta- 
quattro voti contro quattro dati all'abate Fer- 
rante Aporti. Il verbale dell'elezione designa 
l'elétto con questa appellazione — direbbe 
Gandolin — «alla bottegaia »: .Berchet Gio- 
vanni Lombardo. L'accompagnatoria, con che 


41 Cfr, il mio articolo su G. Berchet deputato, nel Giorn. 
Stor. della Letterat. Ital., vol: LVIII, 1911, pp. 379 sgg. 


il sindaco-presidente mandò il verbale al com- 
missario straordinario del Re a Castelsangio- 
vanni, lo qualifica certo signor Berchet Gio- 
vanni! Ma i monticellesi ben sapevano chi 
era il Berchet, e per ciò l'avevano scelto a 
loro rappresentante. E «alcuni elettori» gli 
parteciparono anch'essi la nomina con un 
bell’indirizzo liricamente acceso e decoroso. 
Breve però, e anche assai poco luminosa 
— chè era egli un parlatore tutt'altro che fe- 
lice e non sempre gli soccorreva il senso del- 
l'opportunità — fu la sua carriera parlamen- 
tare. Infatti quella storica legislatura durò 
solo sino al dicembre di quell’anno. E nella 
legislatura seguente i monticellesi non lo no- 
minaron pi Lo elessero invece, in un’ele- 
zione supple il 10 marzo, i cittadini di 
Bardi, paese dell'Alto Piacentino, con trenta- 
trentasei votanti. L'elezione fu 
fata il 20; e il 30la Camera fu sciolta. 
Assai rade volte figura il Berchet negli Aff 
parlamentari, e vi figura poveramente. 


* 

Se non che della fioca luce ond’egli appar 
circonfuso come deputato, ben può l’animoso 
genio del vate confortarsi riguardando la sua 
opera poetica; e più ora, che per le cure sa- 
pienti dello stesso Bellorini essa è stata ra- 
dunata in uno de’ volumi della magnifica — 
la lode non è iperbolica — collezione barese 
degli Scrittori d'Italia.* 

Di questo volume non mi consente omai 
lo spazio di ragionare neppur succintamente; 
e me ne spiace, perchè mi sarebbe stato caro 
di prenderne occasione per dir qualcosa de’ 
vari giudizi che, a proposito di esso, furono 
in questi ultimi mesi dati intorno al valore 
artistico della musa berchettiana: quello, tra 


Bellori 


1 Bercner, Opere, a cura di E. 


Bari, La- 
terza, 1911, Voll: Poes 


gli altri, che mi pare il più equo ed acuto, 
se pur forse un po'indulgente, di Beriedetto 
Croce !. 

Ma, se non posso lasciarmi prender dalla 
tentazione di entrare i questo argomento, 
voglio almeno riferir qui, a titolo di curio- 
sità, alcuni dei v «inediti o poco noti », 
che il Bellorini ha scovato e inserito nel bel 
libro a cui ha dato le sue cure: questa scia- 
rada, per esempio, improvvisata dal Berchet 
a Bonn, nel ’30, in casa Schlegel: 

Metto il primo sul secondo, 
metto il fuffo sotto al piè. 

La soluzione? 7è-desco. 

Questi altri si leggono in una lettera da 
Edimburgo, del 22 febbraio 1838, alla mar- 
chesa Arconati: 

Ma chère amie, Raccolga l’anima, 

ma chère amie, ne sprema un palpito, 

se il gel non cessa. mezza una lacrima, 

io crepo qui. un primo ed ultimo 

Cavi il borsello, Sospiro tenero 

paghi una messa per chi morì. 

alla memoria Ma chére amie, 

del meschi ma chère amie, 

che intirizzì. io erepo qui. 

Non c'è che dire: sono bruttini e anche 
volgarucci. Ma hanno anch'essi la lor virtù 
suggestiva: ci riportano a quei tempi e ci 
fanno avvicinare familiarmente a que' nobili 
spiriti. E ce li fanno amare vie più per l’af- 
fettuosa serenità che ‘ne’ traspira e con che 
essi sapevan temperare la crucciosa malin- 
conia dell'esilio. 


Virrorio Osimo. 


1 Cfr. La Voce del 7 
20_marzo 1912. 
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Casa primaria di | 


STOFFE - GONFEZIONI - NOVITÀ 


Continui arrivi = 
=== di tutte le primizie della 
MODA 
MASSIMO BUON MERCATO 
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W:GANZINI 


MIL'ANO 
i più grandi foto-magazzeni d'Italia 


Apparecchi, binoccoli, 
lastre, carte, prodotti delle 
più celebri marche. = 


Catalogo gratis, 
Laboratorio di sviluppo e stampa. 


VINO 


gela toc FINTO Frattini tons 


mesi di spillatura l’ultimo bicchiere è uguale al primo, | 


Bu NÈ VINO ACIDO, NÈ CON'FIORI. WE 
Facile applicazione, Un filtro dura molti anni. 
Tipo N. 0 per botti sino 200 litri L. 8:— 


E DI 


mn 2.0 n n 50, 


Franco ed imballato nel Regno contro carto- 
Uma vaglia, GUIDO MARCON, Padova, 
Via Petrarca 


ULIVETO 


= BREVETTATA DA S, M. IL RE D'ITALIA = 
Onorificen: 


Acqua minerale naturale 


gazosa, acidula, alcalina 


DEPOSITO GENERALE PER L'ITALIA: 


EAU DE COLOGNE (marca Z 


DITTA ZAMPAGLIONE - Reggio Calabria 


01 
confondersi con i soliti imposto) 
Rivolgersi a 
Alessandro Scai 
pria) Napoli, 


Società Magazzini Italiani =[] 


LIA ICONTE, Via 
ti, 218 (Villa pro- 
ero. 


VIN DE VIAL 


a base di CHINA we 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
hiù potente tonico che debbast 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO e nella VECCHIA 14 


a Agonti 


“dI 


CAVALLI ZOPPICANTI 


Guarigione rapida sicura delle Zoppicature antiche e recenti» 
delle Eaoatosi 0 Tumori oraet a cature antiche Spaventi, 
rap Éi2rde, Formelle, Mollette e Vesciconi, con. 
L’UNGUENTO Rosso MÉRÉ 
{15bl0 agente capace di rimpiazzare il fuoco, senza lasciar traccie. 
Sforzi, Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrofle 
muscolari, Paralisi locali, ecc,, sono guatili con 
l'EMBROCAZIONE MÉRÉ 
Sena pari per FortUicare le gambe det Carati, 

Unico rarrazaton Sn 
Aonxra onninate: Cav. O. TORTA, Via Foo la: Ronn) 


Principali Farmacie 


T—=rTr_—r_r.-r; lp 
[AD ANNOS PRESSAM RECINO voce m UG 


VIADOTTO DELLA FERROVIA RETICA. 


IL CANTONE DEI GRIGIONI co 


grazie alla sua privilegiata\posizione geografica, ai grandi panorami delle sue montagne, ai molteplici mezzi 
di cura, luoghi di sport e linee ferroviarie oltremodo interessanti, che in comode vetture trasportano 
l’ammiratore delle bellezze naturali, attraverso paesaggi pittoreschi, sino alla regione superiore dei 
ghiacciai, riunisce in sè tutte le prerogative che lo rendono una delle più importanti e ri- 
cercate regioni di turismo, cura e sport dell'Europa. Ottime comunicazioni ferroviarie interna 
zionali di treni che col maggio 19r2 saranno aumentate di un treno espresso di sera da Zurigo @ Coira, 
e continuazione dello stesso per l Engadina con corrispondenza a Landquart per Davos. Corrispondenze 
dirette con l’Italia per la linea del Bernina. Attualmente in costruzione le seguenti due linee: lang-Di- 
sentis, 30 km. (che sarà senza dubbio aperta alla circolazione nell’ agosto 1912) e Bevers-Schuls- 


Tarasp, 50 km. (che sarà aperta nell'estate 1913). 
I Grigioni, sue stazioni climatiche, balneari e sportive. 


sua d'informazioni pel Grigioni a Coira Guida ufficiale della ferrovia Retica. 


coli seguenti: Guida ufficiale della ferrovia del Bernina. 


Per informazioni 
rivolgersi all’ 


quale si possono avere gratis gli op 


BAGNI TARASP-SCHULS 


DALLA METÀ DI MAGGIO A FINE SETTEMBRE 


N°% vi è altro luogo di bagni che riunisca elementi di cura in sì gran numero e di tanto valore come Taras, Schuls. Clima alpino rianimatore delle forze, sorgenti Q 
di sale di Glauber: Lucius ed Emerita, analoghe, ma più ricche di quelle di Karlsbad, Kissingen, Marienbad, Rich ariatissime acque minerali ferruginose e bagni 
ferruginosi salini, e i migliori del genere per il contenuto massimo dì acido carbonico. La presenza di una sola località di tanti ed ottimi elementi di cura permette 
ai singoli componenti di una famiglia di seguire il regime climatico o balneoterapico loro prescritto senza bisogno di separar: 
L’acqua della sorgente Lucius, della sorgente d'Europa più ricca di sali Glauber, si può ricevere in casse ) Per ulteriori informazioni rivolgersi ai singoli Hotels ed alla 


di bottiglie 50/,, 30/,, 30/,, e per pacco postale di bottiglie 24/,, 12/,, 12/,, rivolgendosi alla Exportver- * Tarasper Badeverwaltung al Kurhaus Tarasp-Schuls. 


waltung Kurhaus Tarasp, Engadina (Svizzera), nonchè ai negozianti di acque minerali ed alle farmacie. Î 
D AVO S OTTIMO LUOGO DI CURA ESTIVO D AVO S 
GOIRA 


1560 m. per pron 
A i 0 CA Stazione climatica d’estate e di sport d'inverno di 1.° ordine. 


TORCE 

tri sul livello del ma 

delle Alpi, nell Engadli 

mondo intero per le sue 
BELLEZZE NATURALI 

e perla purezza del olima alpino 

è la località balneare per eccellenza 


Luogo a cura e sportivo a primo ordine 
Estate ea Imverno 


KURHAUS PASSUG 


SILS 


9 metri 
a dae 
ione da Maggi: 


presso COIRA. sorgenti di fa 
le la er bagni. — Oi 


mi ll 
risultati nella cui ta Ottobre. - Prospetti, 


ENGADINA Rinomata stazione climatica per lunghi soggiorni 


1812 metri sul mare Posizione tranquilla e idilliaca - Ampie passegg 


- Prospetti mezzo Kurverzin. 


sì, per malati di petto, di nervi, convalescenti. |560 m. 
Jedia Giugno 10,2°, Luglio 12,3*, Agosto, 11,4", C. 
Palace Hòtel Schveizerhaus e Belvedere Hòtel Kulm 


Ss. MArO, Tree e A ate riveagesi si UEDRENPSVENCIN Davos, s. mare. 
Stazione terminale della ferrovia dello stato 
= 1803 metri sul Mare 


Stazione climatica d'altezza ideale | CHUR 33 Steztone terminale della ferrovia dello stato; 
i BERGU 


1800 m. sul mare MALOJA Alta Engadina. 
LA SETTIMANA. 


| più grandi vantaggi climatici. Laghi, Foreste di - 1811 m. d'altezza - 
pini. 50 Hotels, Sanatoria, Pensioni in' ville private con 

1500 letti per forestieri. — Prospetti ed înformazioni gratis 

dall'Offizielles Verkehrsbureau Arosa. 

Le notizie sulla guerra italo-turca in 

Libia sono nel giornale. Il 21 a Roma, 

è stato inaugurato il congresso delle as- 
srciazioni di pubblica assistenza. Il 15 è 


arrivato a Como e si è recato alla Villa 
Carlotta alla Cadenabbia il re di Sasso- 
ria coi figli. Il 13 a Livorno il Consi- 


THEODORE CHAMPION&C" 
IBRUEDROVOT ALL 
PER 


MRIS GOBO 


Hotel Kurhaus e Hòtel Weiss Streng. Stazione climatica di 1.°ordine, 
- Posizione idcale, Numerose foresti snza polvere nè vento. «Stazione spo: 
tiva d'estate e d'inverno, «1370 m. d'altezza. - Prezzi modici, - Medico curante. 


Il 14 Brache, socialista, è stato eletto 
deputato del 14.° circondario di Parigi. 
Il 15, all'apertura della Sessione del Con- 
siglio generale. il presidente dei ministri, 
Poincaré, presidente del Consiglio gene- 
rale d-lla Mosa, ha pronunziato discorso 
riaffermante la politica estera della Fran- 
cia nella salda difesa degl’interess' e della 
dignità nazionale, coltivando l'alle:nza 

con la Russia e l’en- 

fente cordiale con 

l'Inghilterra. Il 15 


L'aviatrice ameri- 
cana miss Quimbey 
ha attraversato il 16 
la Manica ‘da sola, 
con monoplano da 50 
cavalli, in un'ora. 

Il 15 ai Comuni Balfour ha parlato 
lungamente contro il progetto di Home 
rule all'Irlanda. Il bill è stato approvato, 
in prima lettura il 16 con 860 voti con- 
tro 266. 

Il 15 a Vienna la principessa Isabella 
di Oroy (unica sorella del duca Carlo di 
Croy, e nipote dell’arciduchessa Isabella) 
si è fidanzate ufficialmente col principe 
Francesco di Baviera, terzo figlio del 


RA COLLEZIONI 
N. PREZZI CORRENTI SFr: 


dell'ordine dei Procuratori ha regi- 
rato l'inserizione della domanda della 
tiguora Vera Funaro, moglie dell’avvo- 
tato Emanuele Modigliani, per essere ari- 
Dessa alla pratica di procuratore legale. 
Îl 17 a Spezia nel Casino Civico è stata 
tolennemente presentata all’ammiragio 
lagni una spada d'onore. Il 14 è morto 
a Teramo il deputato del Collegio, Giu- 
*ppe Cerulli, agricoltore. 


I PEGGIORI VELENI 


èell’organismo umano derivano dalle putrefazioni intestinali e ne determinano l’indeboli- 
mento cronico e la degenerazione, causando così lo più gravi malattie dello stomaco e 
dell'intestino la precoce vecchiaia e le miserie della senilità. u 

Tl miglior rimedio per combattere questi gravi malanni è certamente costituito, con fon- 
damento soteatifico, dallo 


Yoghourt-Li Chioselli, 


crema acido-lattica orientale del Balcani, di sapore delicato e 
gradevole, preparata con fermenti selezionati di MAYA BULGARA. 


1” IMustre Prof. METOHNIKOFF, od altre illustrazioni della medicina, ne raccomandano 
lluso continuato onde curarsi e preservarsi dalle intossicazioni intestinali e per combattere 
il gastricismo le diarree, le febbri infettive e le tuberoclosi inti itinali, nonchè le prin- 
Sipali affezioni, ‘cutanee : foruncoli, aone, bitorzoli, exremi, ecc. | 

Il YOGHOURT-LI OHIOSELLI ,, è riconosciuto come il miglior ricostituente 
nelle infermità e convalescenze ove è indicata la dieta lattea. 


Pe ordinazioni rivolgersi esclusivamente all’ Unico Laboratorio preparatore con Brevetto per 1’ Italia: 


Dirra L. TRISANÒ - BRA (Piemonte) 

Prezzo: — Par N. 2 vasi in cassetta spocialo, con opuscolo medico ed istruzioni per 1’ uso. lu, 

N..4 vasi, id. id, L. 8,60 — N. 6 vasi id, id. L. 19.80, franchi di porto, dietro cartolina-vagi 
RIFIUTARE OGNI IMITAZIONE 


er => 
Opuscolo illustrativo sull’ “ Yoghourt-Li Chioselli,, gratis a richiesta 


Punto di partenza per il gruppo del Bernina. 
Vaste e comode passeggiate nei boschi — 
Opuscoli ed informazioni grratis dal Verkehrsbureau, 


La Porta del- 
l'Engadina 
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ST. MORITZ GIORNATE ESTIVE A ST. MORITZ 


vendita In tutti | negozi d'ottica. 


Chiedere la Guida 


ST. MORITZ 
a mpsa go cele Viamala 


dal Bureau del Kurver 


Binocoli a prisma 


THALIAR. 
STEREO ULTRALUX. 


LYNCOP. SOLLUX. 
STELLUX. TERLUX. 


#6. CaraLoco GrATis E Franco. BI — ingrandimenti 2 !/, — 18 volte = 


EMIL BUSCH 4. G. Rathenow Germania. — Casa fondata nel 1800, 


principe Luigi, e nipote dell’arcidu- 
‘chessa Aldegonda. 


Il 16 il gabinetto ungherese 
ha ripresentato all’ imperatore 
le dimissioni, che sono state ac- 
cettate, stante le continue diffi- 
coltà ‘sorte alla Camera e pre- 
vedute per la prossima riunione 
delle delegazioni. 

Il 14 in Serbia hanno avuto 
luogo le e'ezioni generali per la 
Scupcina con prevalenza dei ra- 
dicali. 

Di ritorno dalla sua visita 
all'Imperatore a Corfù è arri- 
vato il 15 a Berlino il cancel- 
liere Bethmann Hollwegg. Il 15 
al Reichstag sono stati presen- 
tati-i nuovi disegni di legge 
per i maggiori armamenti. 

Il 15 alla Camera ramena si 
è presentato il nuovo ministero 
Maiorescu. 

La mattina del 16 a Costan- 
tinopoli gli ambasciatori delle 
potenze si sono recati a casa del 
ministro degli esteri, Assim-bey 
a chiedere a quali condi ioni Ja 


di pace con l'Italia, 1l 181 Sultano ha |poli, 21, che il Consiglio dei ministiî 
inaugurata con discorso Ja nuova Ca-|formulò risposta negativa alla domanda 
mera, e quanto alla guerra ha fatti ap-|delle potenze, come è detto nel giornale 
plauditi auguri alle armi turco-arabe per | nella rubrica della guerra, 

la vittoria in Libia. Si ha da Costantino- (Continua nella pagina seguente) 
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In Vaticano. Il Sindaco di Venezia, Dopo l'elezione Riflessioni L'on. Fradeletto 
_— Va ben el telefono e el — Ord speriamo che il cam- dell'on. Orsi. dell'exxon, Musatti. e le espocizioni. 
cinematografo, ma tuto questo panile duri in eterno. — I veneziani adoravano il — — Non c'è pericolo che per — A Venezia sono rappre- o} Sr 
fio xe l'aria de Venezia,.., — Allora come il suo Sin- campanile, ma non sono cam- me, come per il campanile, si seliatà Diia la acurloe soia me neanche un'esposizione fi. 
dacato, È dica: « Dovera e comWera ». mo perfino la « Gioconda » che nanziaria».. 


si è vero che habno ora manca al Louvre! 
eletto deputato del I collegio 
un veneziano... di Torino. 


Si ha da Pechivo 14, che Huang-Hting | stata ad Han-Htsen, nel Sé-Cuian, una | clie sono state sconfit- 
è stato nominato comandante in capo] battaglia fra Je truppe del vecchio 6 del | te. Si ha da Simla, 18, 
di truppe del-Mezzogiorno. Il 14 vi è| nuovo-regime, per il-disarmo delle prime, | che fu a Lahassa 
un combattimen- 
to, nel. quale .i 
cinesi obbero Ja 
eggio. 

Page da da Aga 
dir, 14, che un 
suddito tedesco, 
impiegato di una 
ditta tedesca, è 
stato fatto prigio» 
niero sulla strada 
da ‘farondat nd 
Agador, da alcuni 
indigeni deila-tri- 
hi del Kimas, La 
mattina del 17 
alle 11 a Fez, fra 
le truppe scerit- 
fiane di fanteria, 
par questioni di 
soldo 0 di equi- 
paggiamento, è 


Alimento completo per i bambini. fatto 
Si trova ovunque. 


stato consumato 
succheggiò : sono 
stati uccisi alenni 
ufticiali istruttori 
francesi ; il sulta- 
no ha dovuto ne- 


(Tes i Dbr( serragliarsi. nel 
è la più perfetta, solida SE JEOZIA a suo palazzo. L 
ed elegante imitazione del| | | sera del 1 


Cuoio, per ricoprir. mobili, carrozze, pareti, ecc ILL arrivate n Fe; 
ME” Chiedere campioni e prezzi allo Stabilimento cinque compagnie 


in TURRO MILANESE (Milano). QUO {francesi da M 
MUSSI | quinez. La som- 
Ù mossa fu domata, 
ta N ed il 21 arrivaro- 
COLOMBINI i no a Per le trup. 
Ì Futa î pe comandati dal 
generale Moinier. 
Il 18 il Senato c ù 
americano ha ap- tonico ricostituente del sangue. 
provato senza ec 

scussione un di 


stabilente una A tavola bevete 
cihesta completa 


— } per il ufragi 
Fate la cura della PYLTHON » 1 do Pani son Acqua Nocera-Umbr: 


Utiss 


BOLOGNA —— 
FABBRICA SALUMI SUINI 


— Specialità = 


Mortadella =. Zampone Gotto 


=== în rentole per l'esportazione —— 


ch'è utile a tutti specialmente || 5 per article “SORGENTE ANGELICA,, 
nl nervosi, agli anomiol (daboll), ai vecchi, agli opilettlol, agli —- del 18 alle 91 
ni Vendita annna 10,000.000 di bottigli 


apople‘tizzati, a coloro cha amand ritardara | brutti. effotti delta 
Ponte ecohiala. SÌ TROVA IN TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE. è entrato a 


si iosegna motodo facile, per ingrassare (quattro York il Carpatà 

chilogrammi al mese), irrobustire ca WON ‘pathia coi 740 su: 
GRATIS V'organiamo; Par oguistaro alla por- perstiti del naufragio del 7j- 
sona quell’aspetto prosperoso e di salute che fa tanto tanic, le cui vittime sono 1600! 
Piacere a vedersi © per guarire in venti giorni Ano- Bi ‘ha dla “Baenos Alrta, ch 
mia, Stitichezza, Tardo sviluppo, Brutto colore della FARA Aires, che 
pollo, Epilessia, Apoplessia, Malattio nervose, Neura lo scrutinio delle elezioni ge- 
Stenia, Asma, Affanno, disturbi del cuore, del’fegato, nerali è terminato, dando la 
debolezza oarebralo, spinale, Gotta, Artrite, vista, s 
‘adito, vecchiaia precoce, cattive digestioni, malattie 
della pelle, Tisi, Néfrito, Diabeto, Postale, Piaghe, Ec- 
xomi, stomaco, intestini, cancro; Chi ha fatto euro olottricho, per a 
zione ed altre soriva: ALLA BUONA SUORA - Milano, Via Monte Napo- 
isone, 22. Uniro francob. — Quattromila guarigioni in solò 3 nes, 


end i 
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DA AUTORITÀ MEDICHE 


Il potere antidolorifico delle 
Capsule di Trigemina , 
si esplica con successo straordi- 
nariamente sicuro e pronto. La 
Trigemina agisce nel’ modo il 
più efficace nei Dolori di Capo, dei Denti, e 
dell'Orecchio; come pure in tutte le affezioni 
specie dei Nervi cerebrali diretti. Non arreca 
mai disturbi successivi di forteintontimento ; 
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È io Ì Commedia in tre atti 
DONNE, ai Marcello Prévost.| INSRIYSZMIeE |... Pato iccorra 


Tre Lire. Commissioni e vaglia aghi editori Treves, Milano, | "TR 


D'imminente pubblicazione: 
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Questa settimana esce 
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Nuovo romanzo di 


ESPOSIZIONE 1 


GUIDA STORIGA a VENEZIA 


a Eugenio MUSATTI 


NUOVA EDIZIONE RIVEDUTA DALL'AUTORE —___ 


Flaconi originali da 20 capsule di gr.0,25 ciascuna È. 2.— 
Scatoline ,, 10 i in 0 $i n°120 
SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE 


SOCIETÀ ITALIANA-MÉISTER. LUCIUS & BRUNING 


MILANO - Via Mario Pagano, 44 


Un volume in-16 di 300 pagine, con 64 incisioni (vedute di_monumenti 


Grazia DELEDDA e riproduzioni di stampe antiche) ‘e una pianta Gi colori Li 
base ogg i ate viel ida. 
QUATTRO LIRE. seguiti nella guida. Lire 4, 


della città, con l'indicazione degli itinerari 
Vaglia agi FTeeves, Milano Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


